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Bible Educational Services 
Registered Charity UK (No 1096157) 
 
Dichiarazione della missione  
Uno degli scopi che, come missione, ci prefiggiamo è quello di aiutarvi a servire gli altri producendo delle lezioni della 
Bibbia progressive che consentano un uso a carattere mondiale, e permettano l’insegnamento della Parola di Dio a 
questa generazione e alle successive. 
 
Inoltre, ci impegniamo nel facilitare la produzione di risorse in molte delle lingue parlate nel mondo, attraverso vari 
mezzi di comunicazione, in collaborazione con altri che condividono i nostri valori. 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI 
 
Che cosa fa la Bible Educational Services: 
 
Bible Educational Services (BES) pubblica lezioni bibliche in inglese per “Bibletime”, “New Life” e “Gleaners” e 
sostiene la Postal Bible Schools ed organizzazioni simili, usando lezioni BES nel Regno Unito e oltreoceano, tramite 
visite, network, consulenze ed addestramenti. BES sta anche attualmente operando in collaborazione con gruppi in 
altri paesi che sono coinvolti nella traduzione, progettazione, pubblicazione e distribuzione delle lezioni. Le lezioni 
devono essere offerte gratuitamente a tutti gli studenti. 
 
Le lezioni Bibletime sono state usate inizialmente nell’Irlanda del Sud, oltre 50 anni fa. La Bible Educational Services 
detiene la responsabilità editoriale per le lezioni Bibletime in inglese ed in tutte le lingue straniere. Le lezioni Bibletime 
vengono pubblicate normalmente in un formato A4 che permette ai ragazzi in alcune aree, ogni quattro settimane, di 
spedire le lezioni indietro al Centro Bible School per la correzione. Più recentemente, grazie alla Every Home Crusade 
(Revival Movement – Movimento di risveglio) a Belfast, le lezioni che coprono il periodo di sei mesi sono state 
pubblicate nel formato A5, che ha reso l’uso nelle chiese e nelle scuole più facile, specialmente dove non c’è un 
sistema postale efficace.  
 
Le lezioni BES sono uniche perché vengono preparate in vista di uno studio personale a casa o in gruppo 
(chiesa/scuola), seguendo un programma pianificato che permette agli studenti di continuare a studiare fino ai 20 
anni. Sono disponibili cinque livelli di lezioni per diversi gruppi di età, età prescolastica, 5-7 anni, 8-10, 11-13 e 14-16 
anni. Esiste un programma annuale per ciascun gruppo di età (Vedi pagina 4). I gruppi di età possono variare 
secondo le varie capacità. La Bibletime Resource fornisce ai bambini l’opportunità di studiare la Parola di Dio, 
imparando le storie della Bibbia e riflettendo su come vivere, in modo pratico, il Vangelo nella vita di tutti i giorni. 
 
Copie stampate delle lezioni sono disponibili in inglese nel sito web di BES – www.besweb.com o presso la 
International Secretary (segreteria internazionale). Sono a disposizione nel sito web anche in altre lingue. La BES ha 
documentazioni che potrebbero esservi utili, disponibili anche sul sito web, se state considerando un’eventuale 
collaborazione con noi. 
 
 

Contatti BES  
 
International and Northern Ireland Secretary (fornitore di tutte le lezioni) 
Mr S Balmer, 37a Belmore Street, Enniskillen, Northern Ireland BT74 6AA  
Phone: 0286 632 2462  
Email: sam@besweb.com 
 
UK Secretary  
Mr Stephen Gillham, 32 Firs Glen Road, West Moors, Ferndown, Dorset BH22 0ED 
Phone: 01202 873500   
Email: stephen@sgilllham.co.uk 
 
Web address: www.besweb.com 
Email address: info@besweb.com 
  

http://www.besweb.com/
mailto:sam@besweb.com
mailto:stephen@sgilllham.co.uk
mailto:info@besweb.com
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LINEE GUIDA per gli INSEGNANTI 
Originariamente, le lezioni Bibletime venivano prodotte per essere usate in un sistema postale con un Centro Postale 
di Scuola Biblica ma, con il tempo, sono state utilizzate lì dove il sistema postale non era affidabile o non esisteva 
affatto, specialmente nelle chiese e nelle scuole dell’Africa, dell’India o in altre località. Le linee guida vengono 
prodotte per coloro che usano Bibletime in questi contesti. Le linee guida in questo fascicolo sono ideate per le lezioni 
dei Livelli 3 e 4, approssimativamente la fascia d’età che va dagli 11 ai 16 anni. 
 
Ogni guida d’insegnamento segue lo stesso riferimento biblico, come la lezione Bibletime. Entrambe sono ideate per 
essere usate settimanalmente. Le lezioni di Aprile si riferiscono in particolare alla Pasqua, mentre quelle di Dicembre 
al Natale. 
 
In alcune zone viene usata l’edizione in formato A4 mentre altre usano il libretto A5 contenente 24 lezioni. Di norma 
l’insegnante o il responsabile distribuirà la lezione mensile ed ogni settimana la lezione verrà compilata, in chiesa o a 
scuola o portata a casa e consegnata la settimana seguente. Alla fine del mese l’insegnante o il responsabile 
raccoglierà le lezioni e farà le correzioni necessarie, restituendo le lezioni corrette il prima possibile allo studente. 
 
Quando viene usato il libricino semestrale, idealmente, alla fine di ogni sessione, i libricini vengono raccolti e corretti. 
Abbiamo compreso che in molte situazioni questo è impossibile. Perciò, nella classe potrebbero essere distribuiti ad 
altri studenti e l’insegnante o il responsabile potrebbe esaminare le lezioni e gli studenti correggere le lezione del loro 
amico e dare un punteggio. Sul retro dei libricini c’è uno spazio per i punteggi per ciascuna lezione mensile, e uno 
spazio per un commento riguardo al progresso che lo studente sta facendo. C’è un certificato che può anche essere 
staccato e dato allo studente con un’indicazione della percentuale da lui ottenuta per le lezioni durante i sei mesi. 
 
 
 

PREPARAZIONE PER GLI INSEGNANTI 
Non vogliamo essere normativi e non dare spazio agli insegnanti per adattare le cose alle proprie idee ed iniziative. 
Questi sono suggerimenti che potrebbero essere utili nell’usare le Risorse Bibletime: 
 

• Essere familiare con la storia – Gli insegnanti dovrebbero avere familiarità con la storia biblica ed anche con 

la lezione Bibletime che la accompagna. Idealmente, la lezione Bibletime dovrebbe essere completata 

dall’insegnante prima della spiegazione ai ragazzi. Le linee guida per ogni lezione dovrebbero essere anche 

considerate attentamente come un aiuto nella pianificazione delle lezioni. 

• Comprendere le lezioni che devono essere imparate – All’inizio di ogni lezione noterai le parole ‘Stiamo 

imparando che’, seguite da due propositi che i ragazzi, si spera, afferreranno dopo aver ascoltato la 

presentazione dell’insegnante e dopo aver completato la lezione. Il primo proposito riguarda la conoscenza 

della storia, mentre il secondo riguarda l’incoraggiamento del ragazzo a pensare a ciò che ha imparato, e ad 

applicarlo nella propria vita. Questi propositi sono una precisa dichiarazione dei concetti/verità insegnate nella 

lezione e gli insegnanti potrebbero decidere di usarle per la loro valutazione personale in merito 

all’insegnamento e all’apprendimento che è avvenuto. 

• Introduzione – In tutte le lezioni, si parte dal livello di apprendimento del bambino e dalle sue esperienze 

cognitive. Abbiamo suggerito vari modi che possono essere usati per introdurre la storia per permettere ai 

ragazzi di essere interattivi nel discutere il contesto in cui la storia si svolge. 

• Insegnamento – Abbiamo fornito dei Punti Chiave nella storia. Speriamo che gli insegnanti non debbano fare 

riferimento a questi quando insegnano la lezione ma, che abbiamo familiarità con la storia per essere in grado 

di insegnarla in modo interessante e che ispiri. L’obiettivo dell’insegnante sarà far si che il ragazzo capisca le 

nozioni principali dalla storia, aiutandolo a comprendere quale risposta dare dopo averla appresa. A secondo 

dei casi, abbiamo cercato di intrecciare alcune spiegazioni nella narrazione. Queste sono sempre scritte in 

CORSIVO. 

• Apprendimento – C’è un Versetto Chiave associato ad ogni storia. In alcuni casi, ci sono due Versetti Chiave, 

dato che abbiamo aggiunto un altro Versetto Chiave che può essere più facile da imparare per i bambini. 

Speriamo che i bambini possano imparare i Versetti Chiave e ricordarseli più spesso possibile, così da iniziare 

a sviluppare una conoscenza dei Versetti Chiave della Bibbia. 

• Completare la lezione – In un ambiente scolastico sarai consapevole delle capacità dei bambini nel completare 

i compiti e la quantità di esercizi richiesti. Per alcuni, sarà necessario che l’insegnante legga il testo della lezione 

mentre i bambini seguono ciò che ora è un racconto familiare. Altri bambini potrebbero essere in grado di 

leggere il testo da soli. In altri casi, potrebbe essere un’idea condurre l’attenzione dei bambini a specifiche 

istruzioni legate alle domande. Se stai usando Bibletime in un contesto non scolastico, è importante essere 
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disponibili ad aiutarli così che non venga percepito come una verifica o un test. Dovrebbe essere piacevole; 

l’incoraggiamento e gli elogi mentre i bambini svolgono i compiti sono importanti. 

 

 

 

• Rafforzamento – Abbiamo suggerito, dove possibile, quiz o rappresentazioni per aiutare nell’apprendimento, 

come mezzo di revisione della storia. 

• Rappresentare la storia – Ci rendiamo conto che in alcune situazioni, le illustrazioni saranno molto difficili da 

ottenere ma dove è possibile è importante focalizzarsi su immagini od oggetti, per aiutare a comprendere la 

storia. Un’illustrazione può essere un grande aiuto nel raccontare le storie. Dove possibile, in ogni lezione, 

abbiamo dato l’informazione riguardo alle figure prese da www.freebibleimages.org (FBI) che sono scaricabili 

dal sito. Un’altra fonte di materiale grafico è la Elkon Bible Art [info@eikonbibleart.com] ma il loro materiale 

deve essere acquistato. Dov’è disponibile una fotocopiatrice alcune immagini Bibletime possono essere 

ingrandite, colorate ed usate nell’insegnamento.  

 
 
Insegnare il Versetto Chiave 
 

1) Il versetto può essere scritto su un foglio di carta o su una lavagna, togliendo un po’ alla volta le parole, 
mentre i bambini ripetono il versetto fino a quando l’intero versetto sarà cancellato e gli studenti potranno 
ripeterlo senza avere le parole davanti. 

2) Per introdurre il Versetto Chiave potresti usare: 
a. L’approccio Hangman, si dividono i bambini in due squadre – un numero di lettere-spazi del versetto 

chiave vengono dati con nessuna lettera scritta – i bambini scelgono quali lettere vogliono fino a quando 
qualcuno non sarà in grado di riconoscere il versetto. 

b. Sfida di lettura in cui si ha a disposizione la Bibbia; i bambini faranno a gara a trovare il versetto e il primo 
che lo trova lo leggerà. 

 
Pianificazione 

• Ordine. Abbiamo tenuto lo stesso ordine nelle linee guida dell’insegnamento per ogni lezione ma, l’insegnante 
potrebbe voler cambiare l’ordine di volta in volta. 

1. L’introduzione ed il racconto della storia – approssimativamente 15 minuti 
2. Insegnare il Versetto Chiave  5-10 minuti 
3. Completare la scheda  20 minuti 
4. Domande ed altre attività 5-10 minuti 

 
 
Ricorda il detto: 

 
 “Dimmelo e potrei dimenticarlo, 

Mostramelo e lo ricorderò, 
Coinvolgimi e lo comprenderò.” 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.freebibleimages.org/
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Programma Bibletime  

 

 
LIVELLO 0 (Pre-Scolastico) 

    LIVELLO 1 (Anni 5-7) 
LIVELLO 2  (Anni 8-10) 

LIVELLO 3 (Anni 11-13) LIVELLO 4 (Anni 14+) 

SERIE  
INTRO 

 

1. Lezioni introduttive- Intro 
2. U1 – Il Vangelo di Luca 

3. U2 - Il Vangelo di Luca 
4. U2 - Il Vangelo di Luca 

1. Lezioni introduttive- Intro 
2. U1 - Il Vangelo di Luca 
3. U2 - Il Vangelo di Luca 
4. U2 - Il Vangelo di Luca 

1. Lezioni introduttive- Intro 
2. U1 - Il Vangelo di Luca 
3. U2 - Il Vangelo di Luca 
4. U2 - Il Vangelo di Luca 

SERIE A 

1. La Creazione 
2. Noè 
3. Pietro 
4. Pietro – Pietro/La croce 

5. Abraamo 
6. Abraamo 
7. Pietro 
8. Pietro 
9. Giacobbe 
10. I primi cristiani 
11. Paolo 
12. La storia del Natale 

1. La Creazione 
2. Noè 
3. Pietro 
4. Pietro – Pietro/La croce 
5. Pietro 
6. Abraamo 
7. Giacobbe 
8. La preghiera 
9. Paolo 
10. Paolo 
11. Paolo 
12. La storia del Natale 

1. Creazione & Caduta 
2. L’inizio della storia- Genesi 
3. Pietro 
4. Pietro – Pietro/La croce 
5. Pietro 
6. Abraamo 
7. Giacobbe 
8. Essere un cristiano 
9. Paolo 
10. Paolo 
11. Paolo 
12. La storia del Natale 

SERIE B 

1. La vita di Gesù all’inizio 
2. I miracoli 
3. Betania 
4. La croce 
5. Le parabole 
6. Giuseppe 
7. Giuseppe 
8. Persone che Gesù incontra 

9. Mosè 
10. Mosè 
11. Mosè 
12. La storia del Natale 

1. Le parabole 
2. I miracoli 
3. Betania 
4. La croce 
5. I primi cristiani 
6. Giuseppe 
7. Giuseppe 
8. Gli scrittori dei Vangeli 
9. Mosè 
10. Mosè 
11. Mosè 
12. La storia del Natale 

1. Le parabole 
2. I miracoli 
3. Betania 
4. La croce 
5. I primi cristiani 
6. Giacobbe e la sua famiglia 
7. Giuseppe 
8. Atti 2: 42 – La via da percorrere 
9. Mosè 
10. Mosè 
11. La legge 
12. La storia del Natale 

SERIE C 

1. Daniele 
2. Ancora miracoli 
3. Ancora miracoli 
4. La morte di Cristo 
5. Ruth & Samuele 
6. Davide 
7. Davide 
8. Giosuè 
9. Elia 
10. Eliseo 
11. Giona 
12. La storia del Natale 

1. Daniele 
2. Ancora miracoli 
3. Ancora miracoli 
4. La morte di Cristo 
5. Ruth 
6. Samuele 
7. Davide 
8. Giosuè 
9. Elia 
10. Eliseo 
11. Uomini usati da Dio- AT 
12. La storia del Natale 

1. Daniele 
2. Detti di Gesù 
3. La Potenza del Signore 
4. La morte di Cristo 
5. Ruth 
6. Samuele 
7. Davide 
8. Giosuè 
9. Elia 
10. Eliseo 
11. Uomini dell’Antico Testamento 
12. La storia del Natale 
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 C7 – LIVELLO 3 
Lezione 1 – La vita di Davide 
Argomento  – Scegliere il re  

C7– LIVELLO 4 
Studio 1 – La vita di Davide   
Argomento  – Scegliere il re 

 Brano biblico:                    1 Samuele 16: 1-13 
  
Versetto chiave:                1 Samuele 16: 7 
 

Impariamo che: 
1. Saul aveva fallito come re, quindi al popolo d’Israele serviva 

un nuovo re. 
2. Dio è più interessato a ciò che c’è nei nostri "cuori" che al 

nostro aspetto esteriore; Egli è il solo che conosce 
veramente i nostri "cuori". 

Brano biblico:                     1 Samuele 16: 1-13 
 

Versetto chiave:                  Atti 13: 22 
 

Impariamo che: 
1. Dio rigettò Saul come re d’Israele a causa della sua 

disubbidienza. 
2. Dio, nel giudicare, guarda alla fede e al cuore anziché alle 

apparenze. 

INTRODUZIONE Saul fu il primo re d'Israele, ma si preoccupò più delle apparenze 
che non dell’ubbidire a Dio. Dio lo rigettò come re di Israele, ma 
gli permise lo stesso di svolgere il ruolo di re finché ebbe vita. 
Tuttavia, quando morì, non gli fu concesso di lasciare la corona 
ai suoi figli. A differenza di Saul, il prossimo re, il re Davide, 
sarebbe stato scelto per le qualità del suo "cuore" e non per il 
suo aspetto fisico. 

Dio aveva detto a Saul di distruggere gli amalechiti e i loro 
possedimenti - questo popolo aveva teso un'imboscata ad 
alcuni israeliti quando lasciarono l'Egitto per Canaan. Dio 
sapeva che, finché gli amalechiti sarebbero esistiti, gli israeliti 
non avrebbero potuto vivere in pace. Saul disubbidì al volere di 
Dio e, di conseguenza, Dio lo respinse come re non 
permettendo a nessuno della sua famiglia di succedergli al 
trono;  ciò nonostante Egli permise a Saul di regnare fino al 
giorno della sua morte. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Samuele, il profeta, fu mandato dal Signore a Betlemme 

per ungere uno dei figli di Isai per essere il futuro re 
d'Israele. Ciò avvenne perché Saul era stato rigettato 
come re.  (16: 1) 

2. Samuele guardò i sette figli di Isai presenti al sacrificio 
sicuro che uno di loro fosse il futuro re di Israele, ma il 
Signore disse a Samuele che non aveva scelto nessuno di 
loro. (16: 10) 

3. Samuele chiese se c'erano altri figli, e così mandarono 
subito a chiamare il giovane Davide, che era al pascolo 
con le pecore. Il Signore ordinò a Samuele di ungere 
Davide, perché sapeva che il "cuore" di Davide era retto. 
(16: 11-12) 

4. L'olio per l’unzione fu versato sulla testa di Davide e 
questo mostrò che egli era stato scelto e messo a parte 
per servire Dio. (16: 13)   

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Samuele 16: 7 
 
Completa la Lezione1. 
 
Illustrala: FBI – Samuel anoints David to be King (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Dio mandò Samuele a Betlemme per ungere uno dei figli 

di Isai come futuro re d'Israele. Ciò avvenne perché Saul 
era stato rigettato come re.  
(16: 1) 

2. Samuele invitò Isai, e i suoi figli, al sacrifico. Osservò sette 
dei suoi figli, per capire chi di loro sarebbe stato il 
prossimo re di Israele ma, Dio gli disse: "Il Signore non si è 
scelto questi". (16: 10) 

3. Allora Samuele chiese a Isai se aveva altri figli e gli fu 
risposto che c’era Davide, il più giovane, che si prendeva 
cura delle pecore. Samuele chiese che Davide fosse 
portato davanti a lui, e quando ciò avvenne, il Signore gli 
disse che Davide sarebbe stato il futuro re. (16: 11-12) 

4. Samuele unse Davide e questo dimostrò che egli era stato 
messo da parte per Dio per servirLo. (16: 13)   
 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Atti 13: 22 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala: FBI – Samuel anoints David to be King (I) 

RIPASSA Rifletti su questa storia con gli studenti e sottolinea l'importanza 
di non giudicare le persone dalle cose esteriori come l’aspetto, i 
vestiti e i beni materiali. Mostra come i mass media 
incoraggiano, invece, questa visione –errata- usando persone 
affascinanti in pubblicità, televisione e sulle riviste. Al contrario, 
il Signore giudica per la fede e il cuore. Dio ha un piano per le 
nostre vite e può realizzarlo in noi solo se abbiamo confidato in 
Lui e ne abbiamo fatto il nostro Signore. 

Chiedi agli studenti di ripassare questo studio rispondendo, 
con parole proprie, alle seguenti domande: 
(i) Che incarico affidò Dio a Samuele nei versetti 1-3? 
(ii) Perché Samuele arrivò a una conclusione errata su Eliab 

nei versetti 6 e 7? 
(iii) Chi aveva scelto Dio come prossimo Re d'Israele e cosa 

fece Samuele che confermò la sua scelta nei versetti 11-
13? 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Mentre tutti possono vedere la tua faccia, soltanto tu e Dio 

potete vedere com’è veramente il tuo "cuore". Quali passi 
dovremmo fare per garantire che i nostri "cuori" siano 
graditi a Dio? 

2. Ci sarebbero voluti anni prima che Davide indossasse la 
corona di Saul, ma Dio lo stava preparando per il servizio 
futuro. Se confidiamo nel Signore Gesù, dovremmo 
sempre pregare affinchè Dio ci dia la forza e il coraggio 
per permetterGli di realizzare il Suo piano per le nostre 
vite. 

Che sfida ci lancia questa lezione:  
1. Davide era diverso da Saul e dai suoi fratelli, infatti 

ubbidiva e amava Dio e Dio lo benedisse. Se ubbidiamo 
e amiamo il Signore Gesù, Egli ci benedirà a casa, a 
scuola e per tutta la vita. 

2. Dio è più interessato al nostro aspetto interiore, ai nostri 
cuori, che al nostro aspetto esteriore. Non dovremmo 
giudicare le persone in base all’apparenza esteriore ma 
per l’amore che hanno per Gesù. Chiedi ai ragazzi di fare 
degli esempi di ciò. 
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 C7 – LIVELLO 3 
Lezione 2 – La vita di Davide 
Argomento  – Combattere contro Goliat 

C7 – LIVELLO 4 
Studio 2 -  La vita di Davide 
Argomento  – Conquistare il gigante! 

 Brano biblico:                     1 Samuele 17: 12-52 
 

Versetto chiave:                 1 Samuele 17: 47 
 

Impariamo che: 
1. Davide si offrì volontario per andare a combattere contro 

Goliat. 
2. Proprio come Davide era spiritualmente equipaggiato per 

incontrare Goliat, così noi possiamo essere equipaggiati 
per resistere al diavolo quando leggiamo la Parola di Dio e 
l’applichiamo nella nostra vita, privata e pubblica. 

Brano biblico:            1 Samuele 16: 14-19; 17: 12-52 
 

Versetto chiave:        1 Samuele 17: 47 
 

Impariamo che: 
1. Davide ebbe fede nel credere che il Signore gli avrebbe 

dato la vittoria quando uscì per combattere Goliat. 
2. Se riconosciamo il Signore Gesù come nostro personale 

Salvatore, anche noi possiamo sperimentare la vittoria su 
Satana nelle nostre vite, perché il Signore Gesù lo 
sconfisse quando morì sulla croce. 

INTRODUZIONE Ricorda agli studenti che Davide era stato unto per divenire il 
prossimo re di Israele. L'uccisione di Goliat dimostrò chiaramente 
perché Dio l’avesse scelto. Quando questo gigante filisteo 
minacciò l'esercito di Israele, Saul e il suo esercito rimasero 
sgomenti ed ebbero paura. Tuttavia, Davide confidò in Dio ed 
ebbe successo, dimostrando che il vero potere non è dato dalle 
dimensioni o dalla forza fisica ma, dalla dipendenza da Dio. 

Quando i bambini di Israele si avvicinarono per la prima volta 
alla Terra Promessa, in molti avevano paura di entrare a causa 
dei giganti che vivevano lì. (Numeri 13: 32-33). In 
Deuteronomio 3: 11, la Bibbia ci dice che il re di Basan aveva 
bisogno di un letto lungo più di tredici piedi! (circa 3, 962 
metri)Ora Goliat, alto più di tre metri, scherniva i soldati israeliti  
stando su un lato del monte, nella  valle di Elah. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Davide portò rifornimenti ai suoi tre fratelli 

nell’accampamento, e vide la paura sui volti dei soldati 
israeliti mentre il gigante Goliat (alto oltre 3 metri) li 
scherniva. (17: 20-24)  

2. Leggi la descrizione completa delle armi e dell'armatura di 
Goliat. (17: 4-7)  

3. Davide chiese quale sarebbe stata la ricompensa per chi 
avesse ucciso Goliat ma, suo fratello Eliab si adirò contro di 
lui per essere andato sul campo di battaglia.  (17: 26-29)  

4. A questo punto Davide disse che sarebbe andato lui stesso 
a combattere contro Goliat. Saul dubitava della sua capacità 
di riuscire a uccidere Goliat, ma sapeva che la potenza di 
Dio aveva già operato nella vita di Davide quando, ad 
esempio, egli si trovò a difendere le sue pecore da un leone 
e da un orso. Davide sapeva di poter contare su Dio per 
essere liberato.      (17: 34-37) 

5. Fu così che Davide dirigendosi verso Goliat, gli lanciò la 
prima pietra, colpendolo sulla fronte ed egli cadde a terra. 
Poi, usando la spada del gigante uccise Goliat e i filistei 
vedendo ciò fuggirono con gli israeliti che gli davano la 
caccia! (17: 40-51)  

6. Dio mostrò la Sua potente potenza dando al giovane Davide 
la vittoria. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Samuele 17: 47 
 

Completa la Lezione2.  Illustrala: FBI - David and Goliath (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. L’esercito filisteo e quello di Israele si radunano, per la 

battaglia, ai lati opposti della Valle di Elah. Goliat era 
adeguatamente armato e per quaranta giorni sfidò l’esercito 
di Israele affinché mandasse qualcuno a combattere contro 
di lui. (17: 1-10) Leggi la descrizione completa delle armi e 
dell'armatura di Goliat. (17: 4-7)  

2. Davide vide questa situazione, e il timore degli israeliti, 
quando portò del cibo ai suoi fratelli sul fronte della battaglia. 
Davide sapeva che Dio era stato con lui in passato e si offrì 
di combattere contro Goliat, sapendo che Dio gli avrebbe 
garantito la vittoria. (17: 26-29) 

3. Saul era dubbioso ma, vedendo il coraggio di Davide, gli 
diede la sua armatura, che Davide però scartò perché era 
solo un ostacolo per lui. (17: 34-39) 

4. Così, con cinque pietre lisce, una fionda e un bastone, andò 
incontro a Goliat che era molto arrabbiato perché qualcuno 
d’insignificante, come Davide, era stato mandato a 
combattere contro di lui.     (17: 40-44) 

5. Davide era un tiratore esperto e riuscì ad abbattere Goliat 
quando, con la prima pietra che lanciò, lo colpì sulla fronte. 
Goliat cadde con la faccia a terra e Davide usò la sua stessa 
spada per ucciderlo; veduto ciò i Filistei fuggirono e gli 
Israeliti l’inseguirono.  (17: 40-52) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Samuele 17: 47 
 

Completa lo Studio 2.  Illustrala: FBI - David and Goliath (I) 

RIPASSA Leggi Efeisni 6: 10-17 e spiega ai ragazzi che cos'è l''armatura 
spirituale' di cui Davide era equipaggiato quando andò a 
combattere contro Goliat. Spiega anche come, in quanto 
cristiani, quando abbiamo fiducia nel Signore, abbiamo bisogno 
di indossare questa "armatura spirituale" per combattere le 
battaglie che affrontiamo ogni giorno nelle nostre vite cristiane.  

Leggi Salmo 108: 12-13 e chiedi ai ragazzi di spiegare come 
questi versetti erano veri per Davide quando uccise Goliat. 
Leggi 1 Corinzi 15: 57 e chiedi in che modo la vittoria di 
Davide su Goliat può essere paragonata alla vittoria del 
Signore Gesù su Satana. Leggi Efesini 6: 1-18 e chiedi ai 
ragazzi di discutere il tipo di armatura di cui un cristiano ha 
bisogno per sconfiggere Satana. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Il Signore Gesù vinse la più grande battaglia quando morì per i 

peccatori e sconfisse Satana. Poiché è stato vittorioso, può 
darci il potere di vincere le tentazioni di Satana. 

2. Le critiche non impedirono a Davide di agire perché sapeva 
che Dio era con lui e per lui. Dovremmo continuare a fare ciò 
che è giusto, sapendo che ciò è gradito a Dio- Colui la cui 
opinione è più importante di tutte le altre. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Davide sapeva che Dio avrebbe combattuto per lui quando 

avrebbe affrontato Goliat. Quando affrontiamo le tentazioni 
di Satana, il Signore combatterà per noi se riponiamo la 
nostra fiducia in Lui. 

2. La fede di Davide in Dio era forte perché Dio lo aveva 
protetto in passato. Quando affronti problemi, ricorda come 
Dio ti ha aiutato in passato, di modo da poter affrontare le 
difficoltà del futuro. 
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 C7 – LIVELLO 3 
Lezione 3 – La vita di Davide 
Argomento  – Vivere con Saul 

C7 – LIVELLO 4 
Studio 3 – La vita di Davide 
Argomento  – Affrontare I problemi 

 Brano biblico:                  1 Samuele 18: 1-17; 19: 1-18 
 

Versetto chiave:              1 Samuele 18: 14 
 

Impariamo che: 
1. Sebbene il giovane Davide era il re scelto da Dio, nella 

sua vita avrebbe dovuto affrontare delle difficoltà, prima di 
diventare re d'Israele. Davide confidò nel fatto che il suo 
Dio lo avrebbe aiutato a superarle. 

2. Proprio come Dio ha protetto Davide in situazioni di 
pericolo di vita, perché si "comportò saggiamente", così il 
Signore protegge coloro che credono in Lui, nelle 
situazioni più difficili e pericolose. 

Brano biblico:                  1 Samuele 18: 1-23; 19: 1-18 
 

Versetto chiave:               Ebrei 13: 5 & 6 
 

Impariamo che: 
1. Sebbene il giovane Davide era il re scelto da Dio, nella 

sua vita avrebbe dovuto affrontare delle difficoltà, prima 
di diventare re d'Israele. Davide confidò nel fatto che il 
suo Dio lo avrebbe aiutato a superarle. 

2. I cristiani affrontano prove e difficoltà, la loro fede nel 
Signore Gesù li aiuterà a superarle e darà loro la forza 
per continuare a vivere per Lui. 

INTRODUZIONE Rivedi la storia finora. Davide andò a vivere con il re Saul, una 
stretta amicizia nacque tra il figlio di Saul, Gionatan e Davide. 
Gionatan era l'erede naturale al trono ma, era disposto a 
rinunciare a questo diritto per vedere Davide incoronato re. 
Davide ebbe molto successo quando combatté  contro i Filistei 
e questo gli ha fece guadagnare una grande popolarità fra il 
popolo, ma rese anche Saul molto geloso di lui al punto che 
cercò vari  modi per ucciderlo. 

Rivedi la storia finora. Nonostante la gelosia di Saul per 
Davide, il figlio di Saul, Gionatan, aveva stretto una salda 
amicizia con Davide, anche se sapeva che Davide sarebbe 
divenuto re di Israele. Sebbene Saul cercò di uccidere 
Davide in diverse occasioni, Gionatan fu usato da Dio per 
consigliare e proteggere Davide dalle cattive intenzioni di 
suo padre. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Davide andò a vivere con Saul; Gionatan e Davide 

divennero grandi amici. Saul concesse a Davide un 
alto lignaggio ma divenne geloso di lui perché le 
donne cantavano: "Saul ha ucciso i suoi mille, e 
Davide i suoi diecimila" (1 Samuele 18: 1-7) 

2. In un’occasione Saul lanciò una lancia contro Davide 
e tentò anche altri modi affinché fosse ucciso in 
battaglia (18: 10-27)  

3. Vedendo ciò, Gionatan consigliò a Davide di 
nascondersi, e intanto ricordò a suo padre, Saul, della 
lealtà e del successo di Davide contro i nemici di 
Israele. (19: 1-7) 

4. Saul si arrese solo per un breve periodo di tempo, poi 
iniziò di nuovo a tramare per uccidere Davide, ma i 
suoi piani furono sventati da Dio e Davide fuggì a 
Rama da Samuele, per ottenere supporto e sicurezza. 
(19: 9-18)  

5. Dio permise a Davide di attraversare momenti difficili 
per rafforzare il suo carattere e la sua fede. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo -   1 Samuele 18: 14 
 

Completa la Lezione3. 
 

Illustrala: FBI – Jonathan and David promise friendship (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Davide andò a vivere con Saul; Gionatan e Davide 

diventarono grandi amici. Saul concesse a Davide un 
alto lignaggio ma divenne geloso di lui perché le donne 
cantavano: "Saul ha ucciso i suoi mille, e Davide i suoi 
diecimila"  (18: 1-7) 

2. In un’occasione Saul lanciò una lancia contro Davide e 
tentò anche altri modi affinché fosse ucciso in battaglia 
(18: 10-27)  

3. Davide si comportò saggiamente (18: 5; 15) e Dio, di 
conseguenza, lo protesse. 

4. La figlia minore di Saul, Mical, fu data a Davide come 
moglie perché aveva ucciso Golia, ma l'odio di Saul per 
lui continuava a crescere. (18: 20-28) 

5. Intanto, scoppiò di nuovo la guerra contro i Filistei, e 
anche se Gionatan consigliò a Saul di non uccidere 
Davide, la sua rabbia lo sopraffece ed egli tentò una 
terza volta di ucciderlo. A questo punto Davide, per 
salvarsi la vita, fuggì a Rama per incontrare Samuele. 
(19: 1-18) 

6. Dio permise a Davide di attraversare momenti difficili 
per rafforzare il suo carattere e la sua fede. 
 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo - Ebrei 13: 5 & 6 
 

Completa lo Studio 3. 
 

Illustrala: FBI – Jonathan and David promise friendship (I) 

RIPASSA Nel Salmo 59, Davide descrive il comportamento dei suoi 
nemici, in particolare gli uomini inviati da Saul a casa sua per 
ucciderlo. Attira l'attenzione dei ragazzi sulla fiducia di Davide 
in Dio e su come Dio fu lodato e ringraziato per essere stato 
la sua 'difesa', in una situazione così pericolosa, nei versetti 9, 
16 e 17. 

Leggi Salmo 139: 7-12 e commenta come si può rapportare 
alle circostanze vissute da Davide evidenziate in questa 
lezione. Leggi Salmo 140: 1-8 e discuti quale persona 
(Saul?) Davide aveva in mente mentre scriveva questo 
Salmo.  
Leggi Romani 12: 17-21 e discuti le qualità, qui elencate, 
che dovrebbero caratterizzare un cristiano per es. condurre 
una vita onesta, vivere in pace, essere misericordioso e 
indulgente, mostrando la bontà. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Gionatan era molto leale con Davide ed era disposto a 

soffrire per lui. Cosa possiamo imparare dalla loro 
relazione che ci aiuta a capire la vera amicizia? 

2. I continui successi militari di Davide hanno chiarito agli 
altri che il Signore era con lui. Se sei un cristiano, i tuoi 
amici vedono che ami il Signore e vivi per compiacerLo 
giorno dopo giorno? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. I tuoi amici potrebbero essere gelosi dei tuoi punti di forza 

e delle tue abilità, e vendicarsi sarebbe una reazione 
naturale ma, la risposta migliore è pregare per loro. 
(Matteo 5: 44) 

2.  Sebbene Saul voleva uccidere Davide, Dio fece in modo 
che non potesse danneggiarlo. La sua misericordia verso 
tutti quelli che si fidano di Lui è la stessa mostrata a 
Davide. 
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 C7– LIVELLO 3 
Lezione 4 –  La vita di Davide 
Argomento  – L’amicizia con Gionatan 

C7– LIVELLO 4 
Studio 4 –La vita di Davide 
Argomento  – Prendersi cura degli altri 

 Brano biblico:                       1 Samuele 20: 1-42 
 

Versetto chiave:                    1 Samuele 20: 17 
 

Impariamo che: 
1. Davide continua ad avere problemi con Saul, ma 

Gionatan gli è fedele. 
2. La lealtà è una delle qualità più preziose nella vita, 

dovremmo mantenere le nostre promesse ed essere 
fedeli ai nostri amici. 

Brano biblico:1 Samuele 20: 12-17, 42; 2 Samuele 9: 1-13 
 

Versetto chiave: 2 Samuele 9: 1 
 

Impariamo che: 
1. Davide era desideroso di mantenere le sue promesse e 

mostrare benevolenza verso la famiglia di Gionatan. 
2. Come Davide mostrò misericordia a Mefiboset, figlio di 

Gionatan, così il Signore Gesù mostrò misericordia a 
noi quando morì sulla croce per il nostro peccato. 

INTRODUZIONE Rivedi la storia finora. Davide è tornato da Rama e va a 
incontrare Gionatan per cercare di scoprire perché suo padre è 
così deciso a ucciderlo. A tal motivo, viene proposto di fare un 
test per verificare se Davide è realmente in pericolo o meno. 
Davide, invece di recarsi al banchetto a cui partecipava 
mensilmente, non si sarebbe presentato. Se Saul avesse 
domandato sul perché della sua assenza, Gionatan avrebbe 
dovuto dire che si trovava a Betlemme per il sacrificio annuale. 
Se Saul fosse stato contento di questa risposta, Davide era al 
sicuro. Ma se si fosse arrabbiato, per il fatto che Davide gli era 
sfuggito di mano, significava che la vita di Davide era in grande 
pericolo. 

Rivedi la storia finora. Davide andò da Gionatan e cercò di 
scoprire perché Saul fosse così deciso a ucciderlo ma, 
Gionatan era ignaro dei tentativi di suo padre di attentare alla 
vita di Davide. Davide sapeva che Saul non avrebbe condiviso 
i suoi piani con Gionatan, perché lui e Davide erano molto 
amici. Venne così proposto di fare un test per verificare se 
Davide fosse realmente in pericolo o meno.  Davide, invece di 
partecipare alla festa mensile alla corte reale, sarebbe stato 
assente. Se Saul non avesse obiettato nulla, Davide sarebbe 
stato al sicuro. Ma se si fosse arrabbiato, allora Davide 
sarebbe stato in pericolo. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Davide disse a Gionatan di temere, per la sua incolumità, 

per mano di Saul… (20: 1-3) 
2. Gionatan gli promise di fargli sapere, per mezzo di un 

segno prestabilito, come avrebbe reagito Saul alla sua 
assenza alla festa. 

3. Quando Gionatan avrebbe scoperto qual era la 
situazione, sarebbe andato in un punto prestabilito e 
avrebbe lanciato tre frecce. Le indicazioni che avrebbe 
gridato al ragazzo incaricato di raccogliere le frecce, 
vicino a dove si nascondeva Davide, avrebbero detto a 
Davide se fuggire per salvarsi la vita o se tornare a corte 
in sicurezza. (20: 18-23) 

4. Saul interrogò Gionatan riguardo al luogo in cui si trovava 
Davide e, colto dalla furia, lanciò una lancia contro suo 
figlio! (20: 28-33)  

5. Il segnale concordato fu dato a Davide e le sue paure 
vennero confermate. Entrambi gli uomini piangevano 
l'uno nelle braccia dell'altro e avrebbero proceduto per 
strade diverse: Davide si nascondeva e Gionatan 
rientrava nella corte reale.      (20: 41-42) 

6. Ricorda agli studenti Proverbi 18: 24 e discutetene il 
significato in relazione a Davide e Gionatan. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Samuele 20: 17 
 

Completa la Lezione 4. 
 

Illustrala: FBI Non disponibile 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Gionatan avvertì Davide, mediante un segnale, che la sua 

vita era in pericolo. Prima che Davide si nascondesse, 
entrambi gli uomini piansero l'uno nelle braccia dell'altro, 
sapendo che non potevano più godere della reciproca 
compagnia. (20: 35-42)  

2. Davide sapeva che non avrebbe mai più rivisto Gionatan, 
quindi promise che si sarebbe preso cura della famiglia di 
Gionatan quando, alla fine, sarebbe diventato re. (20: 42)  

3. Quando Davide divenne re, si ricordò della promessa 
fatta a Gionatan: mostrare amore a lui e alla sua famiglia. 
(2 Samuel e9: 1) 

4. Fu riferito da Giba, un servitore del defunto re Saul, che 
Gionatan aveva un figlio disabile chiamato Mefiboset, che 
era zoppo da quando, all’età di 5 anni, subì una caduta, e 
ora viveva a Lodebar. (2 Samuele 9: 2-4)  

5. Davide lo fece portare a Gerusalemme, ordinò che gli 
fossero restituiti i beni di famiglia e stabilì che avrebbe 
mangiato sempre al tavolo reale. Giba e i suoi figli 
avrebbero dovuto assistere Mefiboset, adempiendo così 
la promessa di Davide fatta a Gionatan molti anni prima. 
(2 Samuele 9:  5-11) 

6. Ricorda agli studenti Proverbi 18: 24 e discutetene il 
significato in relazione a Davide e Gionatan. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 2 Samuele 9: 1 
 

Completa lo Studio 4.     Illustrala: FBI Non disponibile 

RIPASSA Riesaminare e sintetizzare questa lezione chiedendo ai ragazzi 
di spiegare, a parole proprie, quanto segue mediante l'aiuto dei 
versetti indicati: 

(i) Qual era la preoccupazione di Davide? (versetti 1-3) 
(ii) Quale fu la risposta di Gionatan? (versetto 4) 
(iii) Qual era il piano concordato da Gionatan e Davide? (v 5-23) 
(iv) Qual è stato il messaggio che Davide ha ricevuto? (v 24-40) 
(v)  In che modo Gionatan e Davide si sono separati? (v 41-42) 

Leggi 2 Samuele 4: 4 e discuti con i ragazzi dell'evento che 
causò la zoppia di Mefiboset. 
Leggi Efesini 2: 1-10 e discuti con gli studenti che proprio 
come Mefiboset  fu benedetto grazie all’amore e alla bontà di 
Davide, così i cristiani hanno ereditato ben maggiori 
benedizioni grazie all'amore e alla bontà del Signore Gesù. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Valuta se i ragazzi sono "fedeli" ai genitori, ai familiari e agli 

amici. In tal caso, a cosa assomiglia questa lealtà? 
2. I cristiani che amano il Signore Gesù, hanno molti modi per 

mostrare la loro lealtà a Lui. Nomina alcuni di questi. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Il desiderio di Gionatan, quando lasciò Davide, era che Dio 

vegliasse su entrambe le loro famiglie. I cristiani 
dovrebbero fare tutto il possibile per aiutare e sostenere la 
loro famiglia e i loro amici. 

2. Considerando la vita di Davide, vediamo che il suo cuore 
era giusto e che la sua fede in Dio era salda. Si fidava di 
Dio in ogni situazione, positiva o negativa, ed esprimeva il 
suo amore verso gli altri in ogni modo possibile. Dovremmo 
conoscere e servire il Signore Gesù in un modo simile. 
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 C8– LIVELLO 3 
Lezione 1 – Giosuè 
Argomento  – Guidare il popolo 
 

C8 – LIVELLO 4 
Studio 1 –Giosuè 
Argomento  – La nuova guida 

 Brano biblico:                         Giosuè 1: 1-11 
 

Versetto chiave:                      Giosuè 1: 9 
 

Impariamo che: 
1. Mosè è morto e Giosuè gli è succeduto come guida del popolo 

d’Israele. Il suo compito era portare Israele nella terra 
promessa di Canaan. 

2. Come Giosuè, abbiamo bisogno della fede per iniziare e 
continuare a vivere la vita cristiana. 

Brano biblico:                    Giosuè 1: 1-9; 16-18 
 

Versetto chiave:                 Giosuè 1: 9  
 

Impariamo che: 
1. Mosè è morto e Giosuè gli è succeduto come 

guida del popolo d’Israele. Il suo compito era 
portare Israele nella terra promessa di Canaan. 

2. Cresciamo come cristiani ubbidendo alla Parola di 
Dio, la Bibbia, e rivendicandone le promesse, 
specialmente nei giorni difficili della nostra vita. 

INTRODUZIONE Presenta Giosuè. Gli israeliti si erano accampati nelle pianure di 
Moab, a est del fiume Giordano. Come comandante in carica, 
Giosuè avrebbe condotto gli israeliti oltre il fiume Giordano, nella 
Terra Promessa. Sebbene Giosuè avesse grandi doti militari, fu la 
sua fede in Dio che gli permise di sostituire Mosè come guida della 
nazione di Israele. Fu Mosè che lo addestrò e, a novant'anni, fu Dio 
a dargli l'autorità di essere la guida per Israele. 

Presenta Giosuè. Dopo la morte di Mosè, Dio disse a 
Giosuè di guidare gli Israeliti nella Terra Promessa 
(chiamata anche Canaan) e conquistarla. In precedenza, 
Dio aveva promesso la terra di Canaan ad Abramo e alla 
sua discendenza e, aveva anche promesso di aiutarli a 
cacciare i malvagi Cananei. Gli israeliti dovevano 
distruggere completamente gli altari cananei in modo 
che nulla li distraesse dal culto dell'unico e vero Dio. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Dopo la morte di Mosè, il Signore parlò a Giosuè e gli disse di 

guidare gli Israeliti, più di due milioni di persone, in una terra 
nuova, straniera, che aveva promesso loro. Ricorda ai ragazzi 
che il popolo vagava da 40 anni nel deserto, da quando aveva 
lasciato l'Egitto. (1: 1-3)  

2. Tre volte (versetti 6, 7 e 9) a Giosuè venne detto dal Signore 
di essere forte e molto coraggioso, perché il compito che lo 
attendeva non sarebbe stato facile. Dio promise anche che, 
come era stato con Mosè, così sarebbe stato con Giosuè. 

3. A Giosuè fu detto inoltre che, per avere successo, avrebbe 
dovuto ubbidire alla legge di Dio e, leggere e studiare la Parola 
di Dio costantemente.  (1: 7-8)  

4. Giosuè ubbidì alle istruzioni di Dio e ordinò alla gente di 
prepararsi, in tre giorni, a trasferirsi.  (1: 10-11)  

5. Parla di come Giosuè sapeva che cosa significasse ascoltare 
la Voce di Dio e agire obbedientemente, facendo la Sua 
volontà. 

 
 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a impararlo- 
Giosuè 1: 9 
 
Completa la Lezione 1. 
 
Illustrala:FBI – Moses dies and Joshua becomes leader (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Giosuè fu chiamato da Dio per essere la nuova 

guida di Israele. Era stato un servo di Mosè per 40 
anni ed era ben preparato per la sfida di portare più 
di due milioni di persone in una terra straniera per 
poi conquistarla. Ricorda ai ragazzi che il popolo 
vagava da 40 anni nel deserto, da quando aveva 
lasciato l'Egitto. (1: 1-3)   

2. Dio non solo promise a Giosuè che avrebbe dato 
agli israeliti la terra di Canaan (versetti 3 e 4) ma, 
promise che la sua presenza sarebbe stata con loro 
per rafforzarli e incoraggiarli. (versetti 5 & 6).  

3. Dio spiegò a Giosuè (versetti 7-9) che il segreto del 
vero successo è dato  dal posto che la Parola di Dio 
occupa nella vita di un cristiano. Dovrebbe essere 
letta e meditata, memorizzata, ubbidita e messa in 
pratica. 

4. Giosuè ubbidì ai comandi di Dio, e il popolo, a sua 
volta, riconobbe l'autorità di Giosuè come loro guida 
e seguì le sue istruzioni (versetti 16-18). 

5. Parla di come Dio non solo preparò Giosuè per il 
grande compito che lo attendeva, ma preparò anche 
il popolo. 
 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Giosuè 1: 9 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala:FBI – Moses dies and Joshua becomes 
leader (I) 

RIPASSA 

 
 
Rivedi questa lezione discutendo con i ragazzi delle tre buone 
ragioni per cui Giosuè era forte: 
(i) La promessa di Dio, a Giosuè, di una vittoria - versetti 5 e 6; 
(ii) La Parola di Dio come sua guida sicura - versetti 7 e 8; e 
(iii) La presenza di Dio come fonte di sostegno - versetto 9. 
 

Parla con i ragazzi delle somiglianze tra le istruzioni 
che Dio dà a Giosuè, nei versetti 8 e 9, sull'importanza 
del "libro della Legge" nella sua vita e, le istruzioni che 
Dio ci ha impartito, per la nostra vita quotidiana, in 
queste ulteriori letture: 

(i) Cosa dice il Salmo 1 sull'importanza della Parola di 
Dio nelle nostre vite? 

(ii) Come dobbiamo "camminare" di giorno in giorno 
secondo Proverbi 3: 5-6? 

(iii) Secondo Giacomo 1: 22-25 la nostra ubbidienza 
alla Parola di Dio si vede dalle cose che facciamo. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
Il vero successo nella vita di un cristiano è la priorità che lui / lei dà 
alla lettura e all'ubbidienza alla Bibbia. Sfida i ragazzi che se sono 
cristiani, quale priorità danno alla lettura e all'ubbidienza alla Bibbia 
nella loro vita? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Sfida gli studenti chiedendo se hanno ubbidito alla 

Parola di Dio e, hanno posto la loro personale fiducia 
nel Signore Gesù per la salvezza. 

2. In tal caso, leggono e si fidano delle promesse che 
Dio ha dato loro per rafforzarli e incoraggiarli come 
cristiani? 

3. Mettono in pratica, nella loro vita quotidiana, ciò che 
leggono? 
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 C8– LIVELLO 3 
Lezione 2 – Giosuè 
Argomento  – Spiare il paese 
 

C8 – LIVELLO 4 
Studio 2 – Giosuè 
Argomento  – L’invio delle spie 
 

 Brano biblico:                          Giosuè 2: 1-24 
 

Versetto chiave:                      Ebrei 11: 31 
 

Impariamo che: 
1. Giosuè mandò delle spie a Gerico che furono nascoste 

al re, da Raab. 
2. Proprio come Raab è stata salvata da morte certa 

quando ha messo la sua fede in Dio, così noi possiamo 
essere salvati mettendo la nostra fede nel Signore Gesù. 

Brano biblico:                            Giosuè 2: 1-24 
 

Versetto chiave:                         Ebrei 11: 31 
 

Impariamo che: 
1. Giosuè mandò delle spie a Gerico che furono nascoste al 

re, da Raab. 
2. Proprio come Raab è stata salvata da morte certa quando 

ha messo la sua fede in Dio, così noi possiamo essere 
salvati mettendo la nostra fede nel Signore Gesù. 

INTRODUZIONE Ora che Israele aveva raggiunto il Giordano, il prossimo 
ostacolo da affrontare era la città di Gerico. 
Giosuè mandò due uomini a spiare la città di Gerico, una 
città molto fortificata. Aveva bisogno di avere informazioni 
sulla città prima che lui ei suoi uomini, si muovessero in 
battaglia contro di essa. 

Gerico fu la prima grande città della terra di Canaan che gli 
israeliti si prepararono a conquistare. Giosuè inviò due spie, 
attraverso il fiume Giordano, per spiare la città e riportare le 
informazioni utili ai fini della prossima battaglia. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Le spie arrivarono a Gerico. Dio le indirizzò verso la casa 

di Raab. Questa casa era situata in un posto ideale per 
effettuare una fuga veloce. Ai tempi di Giosuè, era 
comune costruire case addossate alle mura della città. 
Molte città avevano due muri distanti tra loro da 3 a 4 
metri (circa). Le case erano costruite su tronchi di legno 
posati sulla sommità delle due pareti. Raab potrebbe 
aver vissuto in una casa del genere, con una finestra che 
affacciava sul muro esterno. (versetti 1-2) 

2. Raab aveva sentito parlare delle grandi vittorie che il 
Signore aveva dato al popolo di Israele e concluse che il 
loro Dio doveva essere il vero Dio, così mise la sua fede 
e la sua fiducia in Lui. (versetti 8-11) 

3. La casa di Raab aveva, presumibilmente, un tetto piatto 
sul quale era ammucchiato il lino ad asciugare, che 
creava un buon nascondiglio per le spie. Le spie si 
nascosero dal re di Gerico sul tetto di Raab, sotto il lino, 
e promisero di risparmiare Raab e la sua famiglia se 
avesse appeso una corda scarlatta (rosso brillante) alla 
finestra della sua casa e se i suoi familiari fossero rimasti 
in casa durante l'attacco a Gerico. (versetti 15-21) 

4. Le spie scapparono calandosi giù dalla finestra di Raab 
con una fune. Dopo essersi nascoste in montagna per 
tre giorni, attraversarono il fiume Giordano e riportarono 
un valido resoconto a Giosuè. (versetti 22-24)  

5. Assicurati che i ragazzi capiscano che Raab ha rischiato 
la propria vita per salvare le vite delle spie, perché aveva 
posto la sua fede nel loro Dio - il Dio di Israele. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Ebrei 11: 31 
 

Completa la Lezione 2. 
 

Illustrala: FBI – The spies and Rahab (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Le spie arrivarono a Gerico. Dio le indirizzò verso la casa 

di Raab. Questa casa era situata in un posto ideale per 
effettuare una fuga veloce. Ai tempi di Giosuè, era 
comune costruire case addossate alle mura della città. 
Molte città avevano due muri distanti tra loro da 3 a 4 
metri (circa). Le case erano costruite su tronchi di legno 
posati sulla sommità delle due pareti. Raab potrebbe 
aver vissuto in una casa del genere, con una finestra che 
affacciava sul muro esterno. (versetti 1-2) 

2. Raab riconobbe che c'è un Dio in cielo, che è 
onnipotente, e credette in Lui. Sapeva che i falsi dei  dei 
Cananei, non potevano salvare né lei, nè la città, dal 
destino che li attendeva.    (versetti 8-11) 

3. La nuova fede di Raab le diede il coraggio di nascondere 
le spie. Le spie si nascosero dal re di Gerico sul tetto di 
Raab, sotto il lino; Raab rischiò la vita perché si rese 
conto che valeva la pena di fidarsi del Dio degli Israeliti. 

4. Raab era preoccupata per la sicurezza della sua famiglia 
quando gli israeliti avrebbero attaccato, così le spie 
elaborarono un piano per la loro incolumità. Raab 
avrebbe dovuto legare una corda rossa alla finestra. 
(versetti 17-20) 

5. A causa della sua fede, la sua famiglia fu preservata e in 
seguito divenne antenata del Signore Gesù. (Matteo 1: 
5) Spiega come Dio stava operando i Suoi piani 
attraverso Raab, una donna straniera! 

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Ebrei 11: 31 
 

Completa lo Studio 2. 
 
Illustrala: FBI – The spies and Rahab (I) 

RIPASSA Rivedi la lezione usando i seguenti versetti: 
(i) Ebrei 11: 31 (Versetto Chiave) - Perché Raab fu 

salvata dalla morte quando ebbe luogo la battaglia 
di Gerico? 

(ii) Giacomo 2: 25 - In che modo Raab ha dimostrato 
la sua fede in Dio? 

(iii)  Ebrei 11: 6 - Cosa ci dice questo versetto 
riguardo alla fede? 

Controlla lo studio usando i seguenti versetti: 
(i) Romani 5: 5-8 - La vita di Raab fu 'empia' finché non mise 

la sua fede in Dio. Tuttavia, siamo tutti classificati come 
"empi" finché non veniamo a Gesù per la salvezza. 

(ii) Efesini 2: 6-8 - Questi versetti sottolineano che la salvezza 
viene attraverso la fede e che non possiamo far nulla per 
guadagnarci un lasciapassare per il Paradiso. La 
liberazione di Raab avvenne attraverso la fede. 

(iii) Giacomo 2: 25-26 - La fede di Raab è stata dimostrata 
dalle sue opere - nascose le spie e si preoccupò per la 
salvezza della sua famiglia. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Hai posto la tua fede e la fiducia nel Signore Gesù che 

ha portato la punizione per il tuo peccato? 
2. Se sei un credente, le tue "opere" mostrano che 

appartieni al Signore Gesù? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
In Ebrei 11, Raab è una delle sole 2 donne elencate negli 
esempi di fede. Quando ti fidi completamente del Signore, Egli 
benedirà anche te. Il nostro motto nella vita dovrebbe essere: 
“Lascio tutto nelle mani del Signore e mi fido di Lui!”- questa è 
FEDE! 
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 C8 - LIVELLO 3 
Lezione 3 – Giosuè 
Argomento  – Attraversare il fiume 

C8 – LIVELLO 4 
Studio 3 –Giosuè 
Argomento  –Attraversare il fiume 

 Brano biblico:                      Giosuè 3: 1-17 
 

Versetto chiave:                   Giosuè 3: 5 
 

Impariamo che: 
1. Dio comandò a Giosuè di condurre gli Israeliti oltre 

il fiume Giordano e gli permise di farlo - Quando 
Dio ci ordina di fare qualcosa, ci aiuta sempre a 
fare ciò che Egli ha richiesto. 

2. Umanamente sarebbe stato impossibile, per una 
così grande folla di persone, attraversare il fiume 
Giordano mentre era in piena. Dio ha operato un 
grande miracolo. 

Brano biblico:                 Giosuè 3: 1-17; 4: 1-24 
 

Versetto chiave:             Giosuè 4: 24 
 

Impariamo che: 
1. Dio comandò a Giosuè di condurre gli Israeliti oltre il 

fiume Giordano e gli permise di farlo - Quando Dio ci 
ordina di fare qualcosa, ci aiuta sempre a fare ciò che 
Egli ha richiesto. 

2. Dio è onnipotente e vuole mostrare il suo potere nelle 
nostre vite mentre lavora in noi e attraverso di noi. 

INTRODUZIONE A Israele doveva essere ricordato che Dio era con loro 
nell'attraversare il Giordano. Non potevano vedere Dio 
ma, l'Arca dell'Alleanza che li precedeva era un simbolo 
della presenza e del potere di Dio. In questa situazione 
speciale i sacerdoti dovevano trasportarla.(versetto 3). 

Spiega che il fiume Giordano costituiva uno degli ostacoli 
principali nel portare gli israeliti nella Terra Promessa. Israele 
aveva affrontato il Mar Rosso quando lasciò l'Egitto. Sotto la 
guida di Mosè, Dio aveva provveduto loro, in modo miracoloso, 
un passaggio sulla terra asciutta. Allo stesso modo, sotto la 
guida di Giosuè, Dio fece un altro miracolo e la gente passò al 
di là del fiume in sicurezza. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Giosuè radunò gli Israeliti per dire loro ciò che Dio 

aveva comandato e come aveva promesso di fare 
miracoli tra loro.  (versetti 1-5) 

2. I cananei erano malvagi e Dio voleva che fossero 
scacciati, inoltre non voleva che gli israeliti 
seguissero le loro vie e le loro pratiche malvagie. 

3. Gli israeliti erano ansiosi di attraversare il fiume 
Giordano ma, Dio diede loro istruzioni specifiche su 
come dovevano attraversarlo. 

4. Quando i piedi dei sacerdoti toccarono il fiume 
Giordano avvenne un miracolo. Il fiume si arrestò 
nei pressi della città di Adam (dieci miglia a nord di 
esso) e le acque si elevarono in un mucchio per 
confluire poi nel Mar Morto, lasciando così che gli 
israeliti attraversassero il terreno asciutto. (versetti 
14-17) 

5. Spiega ai ragazzi che Israele ha ubbidito alle 
istruzioni di Dio e che l'ostacolo che avrebbe potuto 
costituire un grande problema era stato rimosso. 
Non hanno fatto nulla, Dio ha fatto tutto. 

 
 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Giosuè 3: 5 
 

Completa la Lezione 3. 
 

Illustrala: FBI – Crossing the Jordan (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Era giunto il momento di attraversare il fiume Giordano, che 

era ora in fase di piena. Ai sacerdoti fu ordinato di andare 
avanti portando l'Arca. Questa era un simbolo della 
presenza e del potere di Dio, e il popolo doveva seguirla a 
distanza. (3: 1-4)   

2. Quando i piedi dei sacerdoti toccarono il Giordano, accadde 
un miracolo, l'acqua fu fermata a monte nei pressi della città 
di Adam e il resto fu confluito nel Mar Morto. I sacerdoti 
camminarono fino al centro del letto del fiume e vi rimasero 
fino a quando tutta la gente attraversò il terreno asciutto.  
(3: 14-17) 

3. Il Signore ordinò che un uomo di ognuna delle dodici tribù 
portasse una pietra dal letto del fiume e che fosse eretto un 
monumento, usando le 12 pietre, in un luogo chiamato 
Ghilgal, in ricordo di Dio che aveva fermato le acque del 
fiume Giordano. (4: 1-9)  

4. Quando il popolo ebbe attraversato, Giosuè eresse anche 
un monumento con 12 pietre nel mezzo del letto del fiume, 
dove stavano i sacerdoti, e quando attraversarono la riva 
occidentale con l'Arca, le acque del fiume Giordano 
ripresero a scorrere  (4: 9)  

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Giosuè 4: 24 
 

Completa lo Studio 3. 
 

Illustrala: FBI – Crossing the Jordan (I) 

RIPASSA Ricorda ai ragazzi che proprio come Dio separò le acque 
del Mar Rosso per far uscire gli israeliti dall'Egitto 
(Esodo 14), così le separò dal fiume Giordano per 
permettergli di entrare nella Terra Promessa di Canaan. 
La presenza di Dio e la fedeltà degli israeliti hanno reso 
possibile il viaggio dall'Egitto a Canaan. Dio scelse il 
periodo in cui il fiume era in piena, e le acque 
straripavano, per mostrare il suo potere soprannaturale. 
Ciò procurò loro una grande reputazione tra i loro nemici 
(versetto 10) che gli erano numericamente superiori. 

Rivedi questo studio facendo riferimento a - Salmo 114. Parla 
in particolare del versetto 3 e spiega che lo scrittore si riferisce 
a entrambi: (i) la separazione delle acque del Mar Rosso 
quando Mosè e i figli di Israele passarono tranquillamente e gli 
Egiziani furono affogati; e (ii) l'arresto delle acque del fiume 
Giordano in questo studio. Spiega ai ragazzi che 
intercorrevano quasi 40 anni tra questi eventi. Cosa possiamo 
imparare su Dio da questi due avvenimenti? 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Gli israeliti ubbidirono alle istruzioni di Dio e Dio li 

liberò. Se ubbidiamo alla Parola di Dio e riceviamo il 
Signore Gesù come nostro personale Salvatore, Egli 
ci guiderà attraverso la vita e ci porterà in Paradiso. 

2. Pensa ai "fiumi" o alle difficoltà nelle nostre vite. In 
che modo questa lezione ci incoraggia ad affrontarle? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Proprio come gli israeliti erano sicuri della vittoria quando 

tenevano l'Arca in vista, così i cristiani dovrebbero sempre 
tenere in considerazione il Signore Gesù. 

2. Proprio come le 12 pietre erano un segno di vittoria per gli 
israeliti, così la morte di Gesù sulla croce sarà un segno per 
sempre del Suo amore per noi. 
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 C8– LIVELLO 3 
Lezione 4 – Giosuè 
Argomento  – Ubbidire al Signore 

C8 – LIVELLO 4 
Studio 4 – Giosuè  
Argomento  –Vittoria e sconfitta 

 Brano biblico:                 Giosuè 6: 1-25 
 
Versetto chiave:              Ebrei 11: 30 
 
Impariamo che: 

1. Giosuè ubbidì attentamente alle istruzioni che Dio 
gli diede che portarono alla vittoria su Gerico. 

2. Possiamo fidarci di Lui, e avremo così la vittoria 
nelle nostre vite se riponiamo la nostra fede nel 
Signore Gesù e se confidiamo in Lui in ogni 
momento. 

Brano biblico:                      Giosuè 6: 1-27; 7: 1-26 
 

Versetto chiave:                   Ebrei 11: 30 
 

Impariamo che: 
1. Giosuè ubbidì attentamente alle istruzioni che Dio gli diede 

e ciò lo portò alla vittoria su Gerico. Tuttavia, la 
disubbidienza di Acan provocò la sconfitta di Ai. 

2. La fede in Dio e l'ubbidienza a Lui portano pace, gioia e 
felicità in questa vita e nell'eternità. Il peccato e la 
disubbidienza a Dio portano serie conseguenze nelle nostre 
vite. 

INTRODUZIONE Giosuè doveva ora guidare il popolo nell’ attacco contro 
Gerico, una città fortificata, ma i suoi cancelli e le sue 
mura servivano, in realtà, solo per mantenere le persone 
che vi abitavano all’interno di tale giurisdizione! Non 
potevano tenere fuori gli israeliti! Dio aveva un piano per 
liberare Gerico e darla nelle mani degli israeliti. 

Quando gli Israeliti entrarono nella Terra Promessa dovettero 
affrontare subito due sfide. Quella contro la città di Gerico e 
quella contro Ai; furono entrambe lezioni preziose per loro che 
impararono prendendo possesso della terra di Canaan. Quando 
gli israeliti si fidavano di Dio e ubbidivano completamente a Lui, 
potevano essere certi della vittoria. Tuttavia, quando 
disubbidivano a Dio e facevano affidamento su se stessi, 
subivano la sconfitta. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 
Discuti e Spiega:  
1. La paura degli ebrei fece sì che Gerico fosse 

barricata già prima che Giosuè e il suo esercito 
arrivassero. (6: 1)  

2. Gli israeliti marciarono intorno a Gerico una volta 
al giorno, per sei giorni. Avanti a tutti avanzava 
l’avanguardia, seguivano sette sacerdoti che 
suonavano le trombe e poi l'Arca. Il popolo li 
seguiva, ma doveva stare in silenzio. (6: 3- 14)   

3. Il settimo giorno, marciarono attorno alla città 
sette volte e quando i sacerdoti suonarono forte 
le trombe, gli israeliti emisero un grande grido e le 
mura caddero. Adesso potevano entrare nella 
città.  (6: 20) 

4. Gli abitanti e il loro bestiame furono distrutti e, 
solo Raab e la sua famiglia furono salvati perché 
ella aveva protetto le spie e aveva ubbidito alle 
loro istruzioni.  (6: 22-23) 

5. Nel versetto chiave, ci viene insegnato che è 
stata la "fede" in Dio che ha abbattuto le mura e 
in Ebrei 11: 31 ci viene anche insegnato che 
quella stessa fede salvò la vita a Raab. 

 
 

 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo – Ebrei 11: 30 
 
Completa la Lezione 4. 
 
Illustrala: FBI – Walls of Jericho (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Sebbene Dio avesse detto a Giosuè che Gerico era già stata 

consegnata nelle sue mani, gli diede istruzioni per la 
battaglia, ricordandogli che la vittoria sarebbe venuta da Lui 
solo. Gerico era una città malvagia e doveva essere distrutta.  
(6: 2-5) 

2. Gli israeliti marciarono intorno a Gerico una volta al giorno, 
per sei giorni. Avanti a tutti procedeva l’avanguardia, 
seguivano sette sacerdoti che suonavano le trombe e poi 
l'Arca. Il popolo li seguiva, ma doveva stare in silenzio.    (6: 
3- 14)   

3. Raab e la sua famiglia furono salvati dalla distruzione perché 
Raab ebbe fede in Dio e, perché nascose le spie inviate per 
spiare Gerico.  (6: 22-23)  

4. Giosuè e il suo esercito furono confusi dalla sconfitta che 
subirono contro la piccola città di Ai dopo la spettacolare 
vittoria avuta su Gerico; ben presto Giosuè venne a sapere 
che ciò era accaduto a causa dal peccato 
nell’accampamento. (7: 6-12) 

5. Acan aveva disubbidito a Dio prendendo alcune delle cose 
che appartenevano al nemico, che erano state proibite; infatti 
Dio aveva comandato che tutto ciò che era connesso con 
Gerico doveva essere distrutto.  (6: 18-19 & 7: 11-12)  

6. A questo punto, Acan confessò il suo peccato e lui e tutta la 
sua famiglia furono lapidati a morte affinché nessuna traccia 
del suo peccato rimanesse nella terra di Canaan. (7: 20-26)  

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Ebrei 11: 30 
 

Completa lo Studio 4. 
 

Illustrala: FBI – Walls of Jericho (I) also Achan disobeys and 
brings defeat (i) 

RIPASSA Riesaminate la lezione coinvolgendo i ragazzi in una 
discussione su quanto segue: 

1. Qual era il piano del Signore rivelato a Giosuè 
nei versetti 3-5?     
2. Cosa accadde quando i sacerdoti obbedirono 
al piano che il Signore aveva rivelato a Giosuè nel 
versetto 20? 
3. Parla di come questa vittoria è il risultato 
dell’ubbidienza degli israeliti al piano di Dio. 

1. Leggi Giacomo 1: 12-16 e spiega in che modo (i) il versetto 
12 può essere applicato a Raab; (ii) i versetti 13-15 possono 
essere applicati ad Acan; e (iii) i versetti 12-16 dovrebbero 
essere applicati a tutti noi. 

2. Parla del modo in cui il peccato di Acan ha avuto gravi 
conseguenze per la sua famiglia e alcuni dei suoi commilitoni, 
sottolineando come un passo sbagliato porti ad un altro. 

 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Che cosa dice 1 Giovanni 5: 5 su come possiamo 

essere vittoriosi da cristiani? 
2. Questa lezione insegna che la fede di Giosuè in Dio 

ha dato agli israeliti la vittoria e la fede di Raab l’ha 
salvata dalla morte. Se abbiamo posto la nostra 
fede nel Signore Gesù, Egli ci aiuterà a essere 
vittoriosi nelle nostre vite. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
Mentre le persone disubbidienti portano afflizione nelle loro vite 
e in quelle degli altri, le persone obbedienti portano felicità e 
benedizioni. Se sei un cristiano, come dimostri l'ubbidienza a Dio 
nella tua vita? 
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 C9 - LIVELLO 3 
Lezione 1 – Elia 
Argomento  – Incaricato da Dio 

C9 - LIVELLO 4 
Studio 1 – Elia 
Argomento  – La punizione di Dio 

 Brano biblico:                   1 Re 16: 29-33; 17: 1-7 
 
Versetto chiave:               1 Re 17: 5 
 
Impariamo che: 

1. Ogni volta che gli israeliti attraversavano 
periodi bui, Dio si serviva di un uomo che parlava 
loro a nome Suo. 

2.          Elia era l'uomo scelto da Dio per parlare 
contro il 

re Acab e tutta la sua malvagità. 

Brano biblico:                1 Re 16: 29-33; 17: 1-7 
 
Versetto chiave:             1 Re 17: 5 
 
Impariamo che: 
1. Ogni volta che gli israeliti attraversavano periodi bui, 

Dio si serviva di un uomo che parlava loro a nome Suo. 
Elia era l’uomo scelto da Dio per parlare contro il re 
Acab e tutta la sua malvagità. 

2. In questo mondo, l’ubbidienza a Dio e alla Sua Parola è 
cruciale per le nostre vite. 

INTRODUZIONE In questa serie di lezioni, incontreremo Elia uno dei più 
grandi profeti di Israele. Elia visse nel periodo in cui il 
re Acab era sul trono di Israele. Acab era un re molto 
malvagio, ed era sposato con una donna ancora più 
malvagia di lui, di nome Izebel. La regina adorava un 
idolo di nome Baal e influenzò suo marito per 
promuovere l'adorazione degli idoli, in un momento in 
cui gli israeliti si erano allontanati dall'unico vero Dio. 

Elia fu il primo di una lunga serie di importanti profeti che 
Dio mandò in Israele (il regno settentrionale) e in Giuda (il 
regno meridionale). Dio infatti, chiamava i profeti per salvare 
Israele dal suo declino spirituale e morale. Nei successivi 
300 anni, questi uomini e queste donne avrebbero 
incoraggiato le persone e le loro guide a ritornare all'unico 
vero Dio. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 
Discuti e Spiega:  

1. Acab era molto cattivo e più malvagio di tutti i re 
che lo avevano preceduto. (1 Re 16: 30 -33) 

2. Dio mandò Elia per confrontarsi col popolo 
d’Israele riguardo la loro idolatria incoraggiandoli a 
pentirsi delle loro vite peccaminose. 

3. Elia annunciò, con coraggio, ad Acab che ci 
sarebbe stata siccità e non ci sarebbe stata 
pioggia per tre anni e sei mesi. (Giacomo 5: 17) 
Questa era la punizione di Dio per la loro idolatria.  
(17: 1)  

4. Dio disse ad Elia di lasciare la Samaria e andare 
ad est, fino al torrente Cherit, dove sarebbe stato 
nutrito dai corvi  e si sarebbe abbeverato con 
l'acqua del torrente. Tuttavia, dopo un po’, il 
torrente si prosciugò.  (17: 2-6)  

5. Elia credette alla Parola di Dio e ubbidì alle Sue 
istruzioni e Dio provvide a tutti i suoi bisogni. 

 
 
 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti 
a impararlo- 1 Re 17: 5 
 

Completa la Lezione 1. 
 

Illustrala: FBI – Elijah and the Prophets of Baal (I) 
and Elijah fed by Ravens (I & P) 

Presenta la storia biblica 
 
Discuti e Spiega:  

1. La malvagia moglie di Acab, Izebel, veniva dalla città 
fenicia di Tiro, dove suo padre, Ethbaal, era re e sommo 
sacerdote. Izebel adorava Baal e, per farle piacere, 
Acab costruì un altare a Baal. (1 Re 16: 30-33) Ciò 
promosse l'idolatria e fece peccare la nazione di Israele. 

2. Gli adoratori di Baal credevano che fosse Baal a 
determinare la pioggia e a garantire i raccolti. Quando 
Elia disse, con coraggio, ad Acab che non ci sarebbe 
stata pioggia per tre anni e sei mesi (Giacomo 5: 17), 
Acab rimase scioccato. (17: 1) 

3. Elia parlò ad Acab di un’autorità molto più grande di 
qualsiasi dio pagano - "il Signore Dio di Israele". (1 Re 
17: 1) 

4. Quando la ribellione e l'idolatria furono al culmine e 
senza precedenti in Israele, Dio intervenne e mandò la 
siccità. Tuttavia, disse ad Elia di lasciare la Samaria e 
andare ad est del fiume Giordano, fino al torrente Cherit. 
Qui sarebbe stato sostenuto dall'acqua proveniente dal 
torrente e dal cibo portato dai corvi.  (17: 2-6) 

5. Elia credette alla Parola di Dio e ubbidì alle Sue 
istruzioni e Dio provvide a tutti i suoi bisogni. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Re 7: 5 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala:  FBI – Elijah and the Prophets of Baal (I) and 
Elijah fed by Ravens (I & P) 

RIPASSA Chiedi ai ragazzi di sintetizzare a parole loro: 
(i) Lo sfondo di questa lezione; 
(ii) La profezia di Elia ad Acab; e 
(iii) La promessa di Dio fatta a Elia. 

Leggi Deuteronomio 4: 13 e spiega come questo versetto 
si riferiva al re Acab. Leggi Deuteronomio 7: 1-6 e spiega 
come Dio disse al popolo di Israele che non dovevano 
contrarre matrimonio o avere relazioni con i nemici di Dio. 
Dio li avvertì dicendo che tali relazioni avrebbero 
comportato l’allontanamento del popolo d’Israele dal vero 
Dio. Leggi il versetto 6 e spiega in che senso Dio 
considerava Israele come “un popolo speciale”. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Mentre è nella volontà di Dio che ci pentiamo dei 

nostri peccati, Egli ci punirà se continuiamo a 
vivere vite peccaminose. 

2. Proprio come serviva coraggio a Elia per dire al 
malvagio Acab che ci sarebbe stato un giudizio per 
il peccato, così ci vuole coraggio per vivere la vita 
cristiana quando molte persone, intorno a noi, non 
riconoscono il Signore come il proprio Salvatore. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Elia fu un potente testimone per Dio in un momento 

molto oscuro e peccaminoso. Indirizzò il popolo verso il 
Signore. Se siamo cristiani, dovremmo imitare il suo 
esempio (vedi Luca 1: 17). 

2. Elia era noto per essere un uomo di Dio e per la sua 
ubbidienza a Dio. L'ubbidienza a Dio è una priorità per 
noi? 
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 C9 - LIVELLO 3 
  Lezione  2 – Elia 
Argomento  – Accudito da Dio 

C9 - LIVELLO 4 
Studio 2 – Elia 
Argomento  – La provvidenza di Dio 

 Brano biblico:               1 Re  17: 7-24 
 

Versetto chiave:           1 Re  17: 24 
 

Impariamo che: 
1. Nonostante la grave siccità, Dio si prese cura 

di Elia. 
2. Coloro che mettono Dio al primo posto non 

mancheranno mai di nulla. 

Brano biblico:                    1 Re 17: 7-24 
 

Versetto chiave:                1 Re 17: 24 
 

Impariamo che: 
1. Dio mantiene le sue promesse. 
2. Dio ci promette la vita eterna se riponiamo la 

nostra fede in Suo Figlio per la salvezza; così 
possiamo diventare uomini e donne di Dio. 

INTRODUZIONE Ricorda ai ragazzi di come nella lezione precedente, 
durante la siccità, Dio si prendesse cura di Elia; ora 
però il torrente Cherit si era prosciugato. Dio non si 
era dimenticato di Elia, infatti gli disse di andare a 
Sarepta. Sarepta era una città posta sulla costa 
mediterranea, tra le città di Tiro e Sidone, ad una 
considerevole distanza. 

Ricorda ai ragazzi la lezione precedente. Dio aveva 
ordinato a Elia di andare a Sarepta, dopo che l'acqua del 
torrente Cherit si era prosciugata. In questo studio 
impareremo come Elia si rivolse a una vedova Gentile 
(cioè che non apparteneva al popolo d’israele) per 
chiederle aiuto e, di conseguenza, ella fu benedetta oltre le 
sue aspettative! 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. In obbedienza a Dio, Elia andò a Sarepta, 

dove -come Dio aveva stabilito-  una vedova lo 
avrebbe nutrito. (17: 7-9) 

2. Elia chiese alla vedova di fargli un po’di pane, 
ma lei esitò poiché la farina che l’era rimasta 
sarebbe bastata solo per sfamare suo figlio e 
se stessa. Elia disse che Dio avrebbe garantito 
che la farina e l'olio non si esaurissero. La 
vedova ubbidì e la farina e l’olio durarono fino 
al termine della siccità. (17: 12-16)  

3. Più tardi, il figlio della vedova si ammalò e 
morì. Elia pregò Dio che il ragazzo potesse 
vivere di nuovo e Dio rispose alla sua 
preghiera e restituì, sano, il ragazzo a sua 
madre. (17: 17-23)  

4. La vedova di Sarepta riconobbe che Elia era 
"un uomo di Dio". (17: 24) 

5. Dio si servì dei corvi, uccelli impuri, e di una 
povera vedova per sopperire ai bisogni di Elia. 
Dio ci aiuta quando meno ce lo aspettiamo e 
provvede ai Suoi figli in modi che vanno oltre le 
nostre aspettative. (Guarda Matteo 6: 25-35)  

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli 
studenti a impararlo- 1 Re 17: 24 
 

Completa la Lezione 2. 
 

Illustrala: FBI – Elijah and the widow of Zarephath 
(I & P) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. In obbedienza a Dio, Elia andò a Sarepta dove, una 

vedova Gentile stava per preparare, ciò che credeva 
essere, l'ultimo pasto per sé e per suo figlio. (17: 7-
12)  

2. Elia le disse di preparargli prima un po’di pane, 
anche se aveva così poca farina e poco olio. La 
donna si fidò di Elia e così facendo mise Dio al primo 
posto e per questo, la farina nel vaso non si esaurì e 
l’olio nel vasetto non calò.  (17: 12-16) 

3. Più tardi, il figlio della vedova si ammalò e morì. Elia 
portò il ragazzo in camera da letto, si distese tre 
volte sul bambino e pregò il Signore affinché lo 
riportasse in vita. Il ragazzo tornò in vita e fu 
restituito a sua madre sano, in buona salute. (17: 17-
23) 

4. Questa vedova Gentile fu convinta -oltre ogni dubbio-  
a motivo di entrambi i miracoli, che Elia fosse un 
uomo di Dio e che la parola del Signore era la verità 
– e non l'idolatria promossa da Acab e Izebel.   (17: 
24) 

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Re 17: 24 
 

Completa lo Studio 2. 
 
Illustrala: FBI – Elijah and the widow of Zarephath (I & 
P) 

RIPASSA Ripassa ta lezione ponendo domande ai ragazzi che 
li aiutino a completare la Lezione 2. 

(i) Leggi Matteo 6: 31-34 e commenta come il versetto 
33 si riferisce all'esperienza della vedova Gentile; 

(ii) Leggi Ebrei 11: 32-35 e sottolinea che nel versetto 35 
la vedova di Sarepta è una delle persone a cui si fa 
riferimento. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. La vita di Elia era caratterizzata dalla 

preghiera. Credeva che avrebbe ricevuto ciò 
per cui pregava. Quando preghiamo, ci 
aspettiamo una risposta da Dio? 

2. Elia era ubbidiente al Signore e Lui 
provvedeva ai suoi bisogni. Dovremmo 
ubbidire al Signore leggendo la Bibbia e, 
pregando che Egli ci guidi. 

3. Elia era conosciuto come "un uomo di Dio". 
Discuti cosa significa esattamente ciò. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. La vedova pose la sua fede nella Parola di Dio e fu 

pienamente benedetta. Cosa possiamo imparare dal 
suo esempio? 

2. Elia era un uomo di Dio che Gli ubbidiva, e le sue 
necessità erano soddisfatte nonostante vivesse in un 
momento difficile. Dio può benedire ognuno di noi e 
le nostre vite se siamo pronti a fidarci completamente 
di Lui come fece Elia. 
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 C9 - LIVELLO 3 
Lezione  3 – Elia 
Argomento  – Sfidare i profeti di Baal 

C9 - LIVELLO 4 
Studio 3 – Elia 
Argomento  – La potenza di Dio 

 Brano biblico:                    1 Re 18: 1-2, 16-46 
 

Versetto chiave:                1 Re 18: 39 
 

Impariamo che: 
1. Elia mostrò, sul Monte Carmelo, che il suo Dio 

era il vero Dio. 
2. C'è solo un vero Dio e solo Lui può ascoltare e 

rispondere alle nostre preghiere. Egli, ha dato 
Suo Figlio, il Signore Gesù Cristo, per essere il 
nostro Salvatore. 

Brano biblico:                       1 Re 18: 1-46 
 

Versetto chiave:                   Giacomo 5: 17 & 18 
 

Impariamo che: 
1. Elia mostrò, sul Monte Carmelo, che il suo Dio era il 

vero Dio. 
2. Dio ascolta e risponde alle preghiere di coloro che 

vivono per Lui una vita ubbidiente e fedele. 

INTRODUZIONE Dio ordinò ad Elia di presentarsi davanti al re Acab. Un 
giorno Elia incontrò Abdia, un amministratore del re 
Acab, e gli chiese di organizzare un incontro col re. Elia 
sfidò Acab a radunare i suoi idoli sul Monte Carmelo per 
dimostrare chi fosse il vero Dio. Elia mostrò grande 
coraggio in questa occasione in quanto il re Acab e sua 
moglie, Izebel, lo odiavano. 

C'erano molti falsi profeti ai tempi di Elia ed erano un 
ostacolo nel portare la Parola di Dio al popolo. Predicavano 
dei messaggi che contraddicevano quelli dei veri profeti.  
Diffondevano "messaggi" riguardo al modo di vivere 
peccaminoso della gente e parlavano solo di ciò che la gente 
voleva sentire. I veri profeti, come Elia, dissero la verità da 
parte di Dio. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Quando una grande folla si radunò sul monte 

Carmelo, Elia accusò il popolo di Israele di 
“zoppicare dai due lati”, ossia che vacillavano tra due 
posizioni e disse loro che dovevano scegliere da che 
parte stare, o Dio o Baal, e lanciò una sfida per 
stabilire chi fosse il vero Dio.  (18: 20) 

2. Dovevano essere sacrificati due tori, uno dai profeti 
di Baal e uno da Elia, e il Dio che avrebbe risposto 
col fuoco sarebbe stato il vero Dio. Gli 850 profeti 
gridarono al loro dio tutto il giorno, ma non ci fu 
risposta. (18: 22-29) 

3. Elia ricostruì un altare con 12 pietre e vi depose il 
sacrificio. Lo coprì con acqua. Quindi pregò Dio di 
inviare fuoco dal cielo. Immediatamente ciò accadde 
e il popolo dovette ammettere che il Dio di Elia era il 
vero Dio. Tutti i profeti di Baal furono poi uccisi. (18: 
30-41) 

4. Elia disse ad Acab di pranzare prima di tornare a 
Izreel perché stava arrivando la pioggia e avrebbe 
dovuto lasciare il Monte Carmelo. Elia corse davanti 
al carro di Acab, sotto una pioggia battente, 
dimostrando la sua lealtà in quanto uomo sottoposto 
ad Acab, anche se Acab odiava Elia. (18: 45-46)  

5. Spiega che anche noi dovremmo allontanarci dai 
falsi dei e fidarci del Dio vero e vivente. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Re 18: 39 
 

Completa la Lezione 3. 
 

Illustrala: FBI – Elijah and the prophets of Baal (I & 
P) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Dio disse a Elia di comparire davanti al re Acab; lungo la 

strada Elia incontrò Abdia, il sovrintendente del palazzo 
reale. Abdia era un credente fedele e disse ad Elia che 
Acab lo stava cercando. Elia disse ad Abdia di riferire al 
re che voleva vederlo. (18: 3-15) 

2. Elia incontrò Acab e gli disse che stava disobbedendo 
alle leggi di Dio e guidando Israele verso l’idolatria. Elia 
propose una sfida, tra sé stesso e gli 850 falsi profeti, per 
determinare chi era il vero Dio (18: 18-19) 

3. Dovevano essere sacrificati due tori, uno dai profeti di 
Baal e uno da Elia, e il Dio che avrebbe risposto col 
fuoco sarebbe stato il vero Dio. Gli 850 profeti gridarono 
al loro dio tutto il giorno, ma non ci fu risposta (18: 22-29) 

4. Elia ricostruì un altare con 12 pietre e vi depose il 
sacrificio. Lo coprì con acqua. Quindi pregò Dio di inviare 
fuoco dal cielo. Immediatamente ciò accadde e il popolo 
dovette ammettere che il Dio di Elia era il vero Dio. Tutti i 
profeti di Baal furono poi uccisi. (18: 30-41) 

5. Elia pregò per la pioggia e continuò a farlo finché la 
pioggia non cadde. Disse ad Acab di tornare al suo 
palazzo, a Izreel, il più rapidamente possibile e corse 
davanti al suo carro sotto una pioggia torrenziale. Dio 
aveva operato un miracolo per sconfiggere i profeti di 
Baal. 

6. Spiega che anche noi dovremmo allontanarci dai falsi dei 
e fidarci del Dio vero e vivente. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo -  Giacomo  5: 17 & 18 
 

Completa lo Studio 3. 
 

Illustrala:  FBI – Elijah and the prophets of Baal (I & P) 

RIPASSA Ripassa la lezione chiedendo ai ragazzi di riassumere:  
(i) Cosa comandò il Signore ad Elia (versetto 1)? 
(ii) Quando Elia incontrò Abdia, egli cosa stava facendo 

e perché? 
(iii) Cosa consigliò Elia ad Acab affinchè si dimostrasse 

chi fosse il vero Dio? 
(iv) In che modo Dio rispose alle preghiere di Elia? 

(i) Leggi Giosuè 24: 15 e confrontalo con 1 Re 18: 21. 
Parla di come Elia e Giosuè sfidarono il popolo a 
prendere posizione per Dio perché nella vita non ci si 
può “far trascinare dalla corrente”. 

(ii) Leggi Isaia 45: 21-22 e commenta cosa ci dicono questi 
versetti su chi è l'unico vero Dio  

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Elia credeva in Dio e non aveva paura di prendere 

posizione per Lui. Come cristiani, dovremmo 
difendere Dio quando gli altri Lo rinnegano. 

2. Elia pregò, in tempi di grande difficoltà, il vero Dio e 
le sue preghiere furono esaudite. Dovremmo seguire 
il suo esempio. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Ai tempi di Elia, le persone dovevano decidere se 

ubbidire a Dio o agli idoli. Anche noi dobbiamo decidere 
a chi vogliamo ubbidire. 

2. Se abbiamo scelto di ubbidire a Dio, dovremmo cercare 
di vivere ogni giorno in ubbidienza alla Sua Parola. 
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C9 - LIVELLO 3 
Lezione 4 – Elia 
Argomento  – Confuso dalla paura 

C9 - LIVELLO 4 
Studio 4 – Elia 
Argomento  – La presenza di Dio 

 Brano biblico:                         1 Re 19: 1-18 
 

Versetto chiave:                     1 Re 19: 10 
 

Impariamo che: 
1. Dopo il successo di Elia, la sua fede attraversa un 

momento difficile ed è messa alla prova. 
2. Non dobbiamo permettere che paura e 

preoccupazione prendano il posto della fiducia che 
riponiamo in Dio, perché Dio può aiutarci a 
superare tutti i nostri problemi, in modo da poter 
essere utili per il Suo servizio. 

Brano biblico:                          1 Re 19: 1-18 
 

Versetto chiave:                      Giacomo 4: 8 
 

Impariamo che: 
1. Dopo il successo di Elia, la sua fede attraversa un 

momento difficile ed è messa alla prova. 
2. Quando ci sentiamo scoraggiati e depressi, Dio ci 

capisce e per questo dobbiamo chiederGli di aiutarci. 
 

INTRODUZIONE Nelle lezioni precedenti abbiamo appreso che Elia 
predisse l'inizio e la fine di una siccità che sarebbe 
durata 3 anni, fu usato da Dio per riportare in vita e 
restituire a sua madre un figlio che le era morto, e per 
rappresentare Dio in uno scontro con i sacerdoti di Baal. 
Nonostante tutti questi successi, Elia si arrese ai 
sentimenti di paura e depressione quando Izebel 
minacciò di farlo uccidere perché aveva ordinato la 
morte dei suoi profeti. 

Izebel era infuriata a causa della morte dei suoi profeti. Elia, 
che ne aveva provocato la morte, era "una spina nel fianco" 
perché predicava sempre la rovina e l'oscurità. Poiché Izebel 
non poteva controllare le sue azioni, voleva uccidere Elia il 
quale, a tal motivo, fuggì per salvarsi la vita. Finchè Elia 
fosse stato in circolazione, lei non avrebbe potuto compiere 
tutto il male che aveva in mente. 
 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Elia fuggì da Izebel a Beer-Sceba, nel deserto, e si 

sedette sotto un albero sempreverde desiderando di 
morire. (19: 1-5)  

2. Dio provvide al riposo, al cibo e all’acqua per Elia 
che poté così viaggiare per 40 giorni, da Bersabea a 
una grotta sul monte Sinai (Oreb). (19: 5-9) 

3. Dio gli chiese cosa stesse facendo lì. Elia disse che 
era l'unico ad essere rimasto fedele al Signore, 
mentre i figli d'Israele erano caduti nell'idolatria. Poi, 
a Elia fu detto di stare fuori dalla grotta dove aveva 
passato la notte.  (19: 9-11) 

4. Dio visitò la montagna con il vento, un terremoto e 
un fuoco. Dopo il fuoco, Elia udì una voce calma e 
sommessa e il Signore si rivelò a lui.  (19: 11-14)  

5. A questo punto il Signore gli disse di tornare a nord, 
nel deserto di Damasco, dove doveva ungere tre 
persone. Nonostante le sue paure, Dio diede a Elia 
un compito importante da svolgere. Doveva ungere; 
(i) Azael per essere re di Siria; (ii) Ieu come re su 
Israele; e (iii) Eliseo come suo successore. (19: 15-
18) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Re 19: 10 
 

Completa la Lezione 4. 
 

Illustrala: FBI – Elijah flees to Horeb (P) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Dopo aver ottenuto grandi vittorie spirituali, Elia si sentì 

scoraggiato e depresso. Fuggì così nel deserto di Beer-
Sceba (19: 1-5)  

2. Dio provvide ai suoi bisogni fisici fornendogli cibo e 
acqua. Elia viaggiò sul Monte Sinai (Oreb), dopo essere 
stato ristorato, pensando di essere l'unica persona 
rimasta ancora fedele a Dio. Dimenticò che anche altri 
erano rimasti fedeli, durante la malvagità della nazione. 
C'erano infatti 7000 persone in Israele che non si erano 
inchinate a Baal. (19: 5-9 e 18) 

3. A Elia fu detto di stare fuori dalla grotta dove aveva 
passato la notte. (19: 9-11) 

4. Dio visitò la montagna con il vento, con un terremoto e 
con un fuoco. Dopo il fuoco, Elia udì una voce calma e 
sommessa e il Signore si rivelò a lui.  (19: 11-14)  

5. A questo punto il Signore gli disse di tornare a nord, nel 
deserto di Damasco, dove doveva ungere tre persone. 
Nonostante le sue paure, Dio diede a Elia un compito 
importante da svolgere. Doveva ungere; (i) Azael per 
essere re di Siria; (ii) Ieu come re su Israele; e (iii) Eliseo 
come suo successore. (19: 15-18) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo– Giacomo 4: 8 
 

Completa lo Studio 4. 
 

Illustrala:  FBI – Elijah flees to Horeb (P) 

RIPASSA Ripassala lezione chiedendo ai ragazzi di sintetizzare a 
parole loro: 
(i) Qual era la minaccia di Izebel? 
(ii) Descrivi l'esperienza di Elia sul Monte Sinai; e 
(iii) Quali erano i compiti importanti che Dio gli aveva 
        affidato? 

(i) Leggi Isaia 40: 29-31 e discuti con i ragazzi di come 
questi versetti descrivono le esperienze di Elia, sia 
all'inizio che alla fine di questo studio. 

(ii) Leggi Ebrei 13: 5-6 e discuti con i ragazzi del fatto 
che, invece di scoraggiarsi ed essere depresso, Elia 
avrebbe dovuto avere fiducia in Dio che avrebbe 
provveduto a tutti i suoi bisogni. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Se sei un credente nel Signore Gesù, non sei mai 

solo perché il Signore è sempre vicino a te. Vedi 
Salmo 56: 3. 

2. Nonostante i nostri fallimenti e debolezze, il 
Signore può renderci servi utili per Lui. 

 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Quando ci sentiamo scoraggiati, dovremmo sempre 

ricordare che il Signore non si dimentica di noi se Gli 
apparteniamo. 

2. Dio ci parla attraverso la Bibbia, di solito più attraverso 
"sussurri" che "grida", così come abbiamo visto in 
questo studio in cui Dio parlò con un "dolce sussurro". 
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 C10 - LIVELLO 3 
Lezione  1 – Eliseo 
Argomento  – Il profeta Elia incontra Eliseo 

C10 - LIVELLO 4 
Studio 1 – Eliseo  
Argomento  – Eliseo ed Elia 

 Brano biblico:           1 Re 19: 19-21; 2 Re 2: 1-15 
 

Versetto chiave:        1 Re  19: 21 
 

Impariamo che: 
1. Il lavoro di Elia è giunto al termine, è tempo che lui 

vada e che Eliseo prenda il suo posto. 
2. Proprio come Eliseo voleva avere “una parte doppia" 

dello spirito di Elia, per servire Dio come aveva fatto 
lui, così dovremmo essere, in ogni modo possibile, 
imitatori di Gesù Cristo .  

Brano biblico:              1 Re 19: 19-21; 2  Re 2: 1-22 
 

Versetto chiave:           2 Re 2: 14 
 

Impariamo che: 
1. Il lavoro di Elia è giunto al termine, è tempo che lui vada e 

che Eliseo prenda il suo posto. 
2. Proprio come Eliseo voleva avere “una parte doppia" dello 

spirito di Elia, per servire Dio come aveva fatto lui, così 
dovremmo essere, in ogni modo possibile, imitatori di Gesù 
Cristo . 

INTRODUZIONE Ricorda ai ragazzi di C9 Lezione4 e le istruzioni di Dio 
date a Elia. Era giunto il momento per Elia di concludere 
il suo servizio sulla terra per Dio ed Eliseo doveva 
succedergli. Avevano lavorato insieme per qualche 
tempo, ma poi il piano di Dio era prendere e portare Elia 
in Paradiso. 

Ricorda ai ragazzi della Lezione C9 Studio4 e le istruzioni di 
Dio date a Elia. Era giunto il momento per Elia di concludere il 
suo servizio sulla terra per Dio ed Eliseo doveva succedergli. 
Avevano lavorato insieme per qualche tempo, ma poi il piano di 
Dio era prendere e portare Elia in Paradiso. Ci sono molti 
parallelismi tra il ministero di Elia e quello di Eliseo. Tuttavia, 
anche se Eliseo compì molti miracoli e disse a Israele di tornare 
a Dio, essi continuarono a vivere vite peccaminose e malvagie. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Elia fece come richiesto e chiamò Eliseo affinché lo 

seguisse, ed egli divenne suo aiutante per molti anni. 
(19: 19-21) 

2. Poi arrivò il momento in cui Elia doveva andare. 
Prima di partire, Elia visitò quattro posti; Ghilgal, 
Betel, Gerico e il Giordano ed Eliseo insistette per 
andare con lui in tutti questi posti. (2 Re 2: 1-7)  

3. Giunsero così presso il fiume Giordano. Quando Elia 
colpì il fiume con il suo mantello, le acque si divisero 
ponendosi su entrambi lati lati della terra asciutta. 
Eliseo chiese di poter avere “una parte doppia" dello 
spirito di Elia, mostrando che voleva essere il suo 
degno successore. (2 Re 2: 8-10) 

4. Mentre camminavano, furono separati da un carro e 
da cavalli di fuoco ed Elia fu portato in cielo in un 
turbine.  (2 Re  2: 11-13) 

5. Afflitto, Eliseo tornò nel fiume Giordano e lo colpì con 
il mantello che era caduto a Elia. Le acque si 
aprirono di nuovo ed egli tornò indietro, sulla 
terraferma. Quando i discepoli dei profeti videro la 
separazione delle acque del Giordano, capirono che 
Eliseo era il vero successore di Elia. (2 Re 2: 13-15) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Re 19: 21 
 

Completa la Lezione 1. 
 

Illustrala: FBI – Elijah and the chariot of fire (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Presto Elia sarebbe stato portato in Cielo e per questo 

trasferì la sua autorità ad Eliseo, mettendogli sulle spalle il 
suo mantello. A quell’epoca il mantello era l'indumento più 
importante che una persona potesse possedere. Eliseo 
sacrificò dei suoi buoi, dimostrando che non sarebbe 
tornato alla sua vecchia vita da ricco agricoltore, e salutò i 
suoi genitori. (19: 19-21) 

2. Era giunto il momento per Elia di finire il suo ministero, 
visitando Ghilgal, Betel, Gerico e il Giordano per l'ultima 
volta. Eliseo insistette per andare con lui in questi posti. 
Quando Elia percosse il fiume con il suo mantello, le acque 
si separano ed entrambi, passando sulla terra asciutta, 
andarono a Galaad. È qui che Eliseo chiese una "parte 
doppia " dello spirito di Elia, e Dio glielo concesse. Elia fu 
quindi portato in Cielo.  (2 Re 2: 1-12) 

3. Eliseo allora attraversò il Giordano e usò il mantello di Elia 
per colpire le acque. Di nuovo si separano ed Eliseo passò 
sulla terraferma - mostrando che il trasferimento di autorità 
era ora completo. I "discepoli dei profeti" che si trovavano in 
Betel e che erano veramente seguaci dei profeti 
riconosciuti, furono testimoni del trasferimento del ministero 
di Elia ad Eliseo. (2 Re 2: 13-15) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 2  Re 2: 14 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala:  FBI – Elijah and the chariot of fire (I) 

RIPASSA Rivedi questa lezione chiedendo ai ragazzi quanto 
segue: 

(i) Quali furono gli ultimi quattro luoghi visitati da Elia 
prima di essere rapito in Paradiso? 

(ii) Cosa ci dicono i versetti 2, 4 e 6 sulla fede di Eliseo? 
(iii) Qual era la domanda che Elia pose a Eliseo e quale 

fu la sua risposta? 
(iv) Come fu portato in cielo Elia? 

Leggi Matteo 6: 24 - impariamo che solo Dio merita di essere 
nostro Maestro. Parla di come ciò era vero per Eliseo. 
Leggi Romani 12: 1-2 - Dio vuole che offriamo noi stessi come 
sacrifici viventi e voltiamo le spalle alla vita terrena. Parla di 
come Eliseo ha fatto questo. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. La vita di Elia ha avuto una forte influenza spirituale 

su Eliseo. Chiedi ai ragazzi di pensare a persone 
che hanno avuto una buona influenza spirituale sulle 
loro vite, ad es. genitori, insegnanti, ecc. 

2. Dio può usarci per avere una buona influenza sugli 
altri quando ci fidiamo di Lui e Lo seguiamo. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Dio ha accolto la richiesta di Eliseo di avere una parte 

doppia dello spirito di Elia perché le sue motivazioni erano 
pure e perché voleva ottenere di più per servire Dio. I 
cristiani dovrebbero chiedere a Dio di fare grandi cose per 
Lui attraverso le loro vite. 

2. Eliseo si è tenuto vicino ad Elia, riconoscendo in lui un 
grande maestro spirituale. Chiedi ai ragazzi di pensare chi 
sono stati i loro mentori spirituali. 
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 C10 - LIVELLO 3 
Lezione  2 – Eliseo 
Argomento  – Il profeta Eliseo aiuta due donne 

C10 - LIVELLO 4 
Studio 2 – Eliseo 
Argomento  – Eliseo e i poveri 

 Brano biblico:                   2 Re 4: 1-37 
 

Versetto chiave:               Efesini 3: 20 
 

Impariamo che: 
1. Il ministero di Eliseo aiutava gli altri. In questa lezione, 

lo vediamo coinvolto nell'aiutare sia i poveri che i 
ricchi. 

2. Dio vuole che gli diamo le nostre vite, in modo che il 
Suo potere possa manifestarsi attraverso noi, quando 
Lo serviamo. 

Brano biblico:                    2  Re 4: 1-44 
 

Versetto chiave:                 2 Re 4: 33 
 

Impariamo che: 
1. Dio ha usato Eliseo in modo straordinario. Eliseo confidò in 

Dio per compiere potenti miracoli. 
2. Dobbiamo mostrare sincero interesse e compassione per gli 

altri, come fece Eliseo. 

INTRODUZIONE Ricorda ai ragazzi che Eliseo ha assunto il ruolo di Elia. 
Sia Elia che Eliseo si preoccupavano dei bisogni delle 
persone che li circondavano. Mentre Elia trascorreva gran 
parte del suo tempo a denunciare l'idolatria e la malvagità 
di quel periodo, Eliseo passava gran parte del suo tempo 
a mostrare attenzione e compassione a coloro che lo 
circondavano, come illustrato in questa lezione. 

Eliseo, a differenza di Elia che passava la maggior parte del suo 
tempo ad affrontare l'idolatria e il male, passava la maggior 
parte del tempo a mostrare compassione per le persone 
bisognose. Questo studio riguarda quattro dei miracoli che Dio 
fece attraverso Eliseo: (i) la messa a disposizione di denaro per 
una povera vedova; (ii) la resurrezione di un ragazzo morto; (iii) 
la purificazione del cibo velenoso; e (iv) la fornitura di cibo per 
100 uomini. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Eliseo aiutò la povera vedova, di uno dei profeti 

devoti, fornendole miracolosamente una grande 
quantità di olio. Questo le permise di pagare il suo 
debito e di sostenere i suoi due figli che avrebbero 
rischiato di diventare schiavi se il debito non fosse 
stato estinto. (2 Re 4: 1-7) 

2. Eliseo aiutò anche una donna ricca, che gli mostrò 
ospitalità offrendogli una stanza speciale. Eliseo 
voleva ricambiare la sua bontà. La donna non aveva 
bambini ed Eliseo le disse che avrebbe avuto un 
figlio. Anche se all'inizio lei non ci credette, nel tempo 
stabilito diede alla luce un figlio.  (2 Re 4: 8-17) 

3. Anni dopo il ragazzo si ammalò e morì. Sua madre 
andò sul Monte Carmelo per trovare Eliseo e gli 
disse che era per questo che gli aveva detto che non 
voleva essere ingannata, ricevendo un figlio per poi 
vederselo portare via. (2 Re 4: 18-28)  

4. Anche se Eliseo mandò inizialmente Gheazi a 
riportare in vita il ragazzo, Eliseo dovette andare egli 
stesso, perché il ragazzo deceduto non si svegliava. 
Quando Eliseo si coricò su di lui, il ragazzo si 
rianimò. Dio benedisse questa madre, attraverso il 
profeta Eliseo, facendo risuscitare suo figlio dalla 
morte.     (2 Re 4: 31-37) 

5. Questi due miracoli ci ricordano che nulla è 
impossibile con Dio. (Guarda Luca 1: 37)  

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Efesini 3: 20 
 

Completa la Lezione 2. 
 

Illustrala: FBI – Elisha – a dead boy raise to life (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Una vedova aveva un debito e temeva di perdere i suoi 

due figli perché rischiavano di divenire schiavi. Così, 
secondo le istruzioni di Eliseo, prese in prestito dei vasi dai 
suoi vicini. Vi versò l'olio, dal suo unico vaso, e riempì tutti 
i vasetti che riuscì a trovare. Quando furono venduti, i suoi 
debiti furono pagati. (2 Re 4: 1-7) 

2. Eliseo aiutò anche un’altra donna, una donna ricca che gli 
mostrò ospitalità offrendogli una stanza speciale. Eliseo 
voleva ricambiare la sua bontà. La donna non aveva 
bambini ed Eliseo le disse che avrebbe avuto un figlio.          
(2 Re 4: 8-17) 

3. Anni dopo il ragazzo si ammalò e morì. Sua madre andò 
sul Monte Carmelo per trovare Eliseo, perché credeva che 
poteva resuscitare suo figlio dalla morte. (2 Re 4: 18-28)  

4. Quando Eliseo trasferì il suo stesso soffio vitale in lui, il 
ragazzo si animò. Dio benedisse questa madre, attraverso 
il profeta Eliseo, facendo risuscitare suo figlio dalla morte.     
(2 Re 4: 31-37) 

5. Dopo di ciò, ci fu una carestia nel paese e uno dei servi di 
Eliseo, quando preparò una minestra vi mise delle zucche 
velenose. Eliseo gettò della farina nella pentola e non ci fu 
più nulla di cattivo, così la fece mangiare in modo sicuro, e 
nessuno si sentì male. (2 Re 4: 38-41)  

6. Infine, Eliseo sfamò 100 uomini con 20 piccoli pani e non 
solo ce n'era abbastanza, ma il cibo avanzò anche. 

7. Questi quattro miracoli ci ricordano che nulla è impossibile 
con Dio (Guarda Luca 1: 37)  

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 2 Re 4: 33 
 

Completa lo Studio 2. 
 

Illustrala: FBI – Elisha – a dead boy raise to life (I) 

RIPASSA Ripassa questa lezione chiedendo ai ragazzi quanto 
segue: 

1) In che modo Eliseo usò il grande potere che Dio gli 
aveva dato? 

2) Considera se Dio compie ancora oggi miracoli. 

(i) Leggi Efesini 3: 20-21. Parla di come questa preghiera di 
lode a Dio è vera per i quattro miracoli di questo studio. 

(ii) Leggi Filippesi 4: 13. Parla di come Dio ha provveduto ai 
bisogni, attraverso Eliseo, delle persone menzionate nei 
quattro miracoli di questo Studio. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Questi miracoli ci dimostrano che è importante 

mostrare benevolenza e attenzione agli altri. In che 
modo i cristiani possono aiutare gli altri? 

2. Se sei un cristiano, chiedi a Dio di lasciare che il 
Suo potere operi attraverso di te in modo da poterlo 
servire fedelmente 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. La donna di Sunem era benevola con Eliseo perché sentiva 

il bisogno di farlo. Quanto siamo sensibili ai bisogni degli 
altri? 

2. Quando facciamo ciò che Eliseo ha fatto e altruisticamente 
doniamo agli altri, Dio ci ricompenserà sempre. 
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 C10 - LIVELLO 3 
Lezione  3 – Eliseo 
Argomento  – Il profeta Eliseo aiuta un soldato 

C10 - LIVELLO 4 
Studio 3 –  Eliseo 
Argomento  – Eliseo e un ufficiale dell’esercito 

 Brano biblico:                2 Re 5: 1-16 
 

Versetto chiave:             2 Re 5: 15 
 

Impariamo che: 
1. L’opera miracolosa di Eliseo continua con la 

guarigione di un uomo affetto dalla lebbra. 
2. La lebbra è un'immagine del peccato. Ci 

separa da Dio e ci rende impuri ai suoi occhi. 
Gesù Cristo è l'unica risposta al nostro 
peccato. 

Brano biblico:                    2 Re 5: 1-27 
 

Versetto chiave:                2 Re 5: 15 
 

Impariamo che: 
1. L’opera miracolosa di Eliseo continua con la guarigione di 

un uomo affetto dalla lebbra. 
2. La lebbra è un'immagine del peccato. Ci separa da Dio e 

ci rende impuri ai suoi occhi. Gesù Cristo è l'unica 
risposta al nostro peccato. 

INTRODUZIONE Ricorda ai ragazzi come Dio ha usato Eliseo in tante 
situazioni diverse. In questa lezione attraverso il 
miracolo di Eliseo, il Suo potere si è manifestato ad un 
comandante dell'esercito siriano, chiamato Naaman. 
Egli aveva, secondo molte persone di oggi, quello che 
poteva dargli piena soddisfazione nella vita. Aveva 
una posizione, il potere, un buon carattere, era 
coraggioso ma, era lebbroso! Ciò rovinò tutto! 

In questo studio continuiamo a imparare come Dio ha operato 
miracolosamente, attraverso Eliseo, nella purificazione di 
Naaman -il comandante dell'esercito siriano-  dalla sua lebbra. 
Apprendiamo anche come una ragazza ebrea resa schiava, che 
era fedele a Dio e non aveva nessuna importanza agli occhi del 
mondo, venne usata da Dio per contribuire a realizzare la 
guarigione di Naaman. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. La moglie di Naaman aveva una domestica,un 

ebrea che era stata resa prigioniera, e che aveva 
fede nel vero Dio. Ella informò la sua padrona del 
fatto che Eliseo poteva guarire Naaman dalla sua 
lebbra.     (2 Re 5: 1-3)  

2. Naaman fece una serie di errori prima che, alla fine, 
seguisse il consiglio della domestica. Andò dalla 
persona sbagliata, il re Jehoram, un idolatra, scelse 
il modo sbagliato per essere guarito - il suo oro, 
l’argento e gli abitii e andò con l'idea sbagliata; "Ho 
pensato ...!" (2 Re 5: 4-11)  

3. Inizialmente Naaman respinse il consiglio di Eliseo, 
di lavarsi sette volte nel fiume Giordano. Ma 
quando mise da parte il suo orgoglio e si immerse 
sette volte nel fiume Giordano, fu purificato dalla 
lebbra. (2 Re 5: 12-14) 

4. Dopo che fu purificato, disse "Io riconosco” Sapeva 
che la sua obbedienza alla Parola di Dio, attraverso 
Eliseo, lo aveva portato ad essere un uomo nuovo!  
(2 Re 5: 15) 

 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti 
a impararlo- 2 Re 5: 15 
 

Completa la Lezione 3. 
 

Illustrala: FBI – Naaman- The army general with 
leprosy (I)  

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. La Siria faceva una serie di incursioni in Israele e gli israeliti 

venivano spesso catturati e resi schiavi, come accadde alla 
domestica di Naaman. Ella aveva fede nel vero Dio e 
informò la sua padrona del fatto che Eliseo poteva guarire 
Naaman dalla sua lebbra.                  (2 Re 5: 1-3)  

2. Il re di Siria richiese la guarigione di Naaman al re d'Israele, 
Jehoram, che sentendo ciò si arrabbiò, sospettando che la 
Siria cercasse un pretesto per attaccare Israele.  (2 Re 5: 7) 

3. Quando Eliseo si rese conto del problema di Naaman gli 
mandò a dire di immergersi sette volte nel fiume Giordanio 
per la purificazione. Naaman si indignò ritenendo di essere 
stato trattato come una persona ordinaria - si aspettava un 
trattamento regale! 
Ma alla fine Naaman fu persuaso dai suoi servi ad ubbidire 
alle istruzioni di Eliseo e fu purificato! Naaman fu pieno di 
gratitudine, ringraziò Eliseo e dichiarò che ora conosceva il 
vero Dio. (2 Re 5: 8-15) 

4. Sfortunatamente, Ghehazi, il servo di Eliseo, considerò 
quest’evento un'ottima opportunità per trarne profitto e 
chiese a Naaman il compenso che Eliseo aveva rifiutato, 
mentendo sulle sue reali intenzioni allo stesso Eliseo.Ciò 
provocò il giudizio di Dio e Gehazi diventò lebbroso  (2 Re 
5: 20-27) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a impararlo 
- 2 Re 5: 15 
 

Completa lo Studio 3. 
 

Illustrala: FBI – Naaman-  The army general with leprosy  (I) 

RIPASSA (i) Naaman dovette imparare che non poteva fare 
nulla per cambiare la sua vita. Dobbiamo imparare 
che solo Gesù può cambiare la nostra vita (2 
Corinzi 5: 1) 

(ii) Naaman proveniva da un paese dove c'erano molti 
dei; dovette imparare che c'è un solo vero Dio. (2 
Re 5: 15) 

(i) Leggi 2 Corinzi 5: 17. Parla di come questo versetto 
riassume il cambiamento avvenuto nella vita di Naaman dopo 
che fu purificato, e il cambiamento che Dio può fare in noi. 

(ii) Leggi i Numeri 32: 23 e Galati 6: 7 Parla di come questi due 
versetti riassumono le azioni di Gheazi. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Nel mezzo dell'idolatria, la domestica brillava per 

Dio. I cristiani dovrebbero essere pronti a parlare e 
mostrare la loro fede ogni volta che possono. 

2. Naaman sapeva di essere stato purificato e lasciò 
l'idolatria per servire il vero Dio. Così mostrò il 
cambiamento nella sua vita mediante la sua 
condotta. I cristiani dovrebbero mostrare il loro 
cambiamento interiore attraverso il loro 
comportamento esteriore. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Non sappiamo molto della domestica, ma sappiamo che Dio 

la mise nella casa di Naaman per uno scopo, e lei Gli era 
fedele. Dio si servì di lei per diffondere la Sua Parola agli altri. 

2. Naaman trovava difficile ubbidire alla parola di Dio dettagli 
tramite Eliseo ma, quando fece, la sua vita fu completamente 
cambiata. 
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 C10 - LIVELLO 3 
Lezione  4 –  Eliseo 
Argomento  – Il profeta Eliseo promette la vittoria 

C10 - LIVELLO 4 
Studio 4 – Eliseo 
Argomento  – Eliseo e l’esercito siriano 

 Brano biblico:              2 Re 6: 24-25, 7: 1-20 
 

Versetto chiave:           2 Re 7: 2 
 

Impariamo che: 
1. Il re di Siria aveva circondato la città di Samaria. Non 

c'era cibo in città e la gente era disperata. 
2. Eliseo disse al popolo che Dio avrebbe dato loro una 

grande vittoria. 

Brano biblico:               2 Re 6: 24-25; 2 Re 7: 1-20 
 

Versetto chiave:           1 Corinzi 15: 57 
 

Impariamo che: 
1. Il re di Siria aveva circondato la città di Samaria. Non c'era 

cibo in città e la gente era disperata. 
2. Eliseo disse al popolo che Dio avrebbe dato loro una grande 

vittoria.  

INTRODUZIONE Il re di Siria stava cercando di prendere il controllo di 
Israele. Il suo esercito circondava la città di Samaria, 
quindi il cibo era scarso e costoso. Il re di Israele 
riconobbe che solo il Signore poteva aiutarli in un 
momento simile. Il popolo praticava persino il 
cannibalismo per placare la fame. E incolpò il re di non 
aver fatto nulla a riguardo. Il re, a sua volta, incolpò 
Eliseo e andò da lui per ucciderlo, ma Eliseo aveva un 
messaggio per lui da parte di Dio. ( 2 Re 6: 32-33, e7: 1-
3) 

L'esercito siriano invase Israele e circondò Samaria isolandolo e 
lasciandolo ad affrontando una grave carestia. Israele rigettava 
costantemente la guida di Dio e in Deuteronomio 28: 49-57, si 
preannunciava che una simile carestia sarebbe accaduta. Il re di 
Israele incolpò Eliseo per la carestia, poiché i profeti predissero 
spesso il destino a causa del male compiuto dai re. Il sovrano 
sapeva che Eliseo era "un uomo di Dio" e potrebbe anche aver 
pensato che egli poteva fare qualunque miracolo voleva ma era 
arrabbiato perché, invece, Eliseo non era intervenuto in soccorso 
di Israele. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Eliseo informò il re che il giorno seguente l'orzo e la 

farina sarebbero stati venduti a prezzi bassi, e disse 
al funzionario incredulo del re che non avrebbe 
goduto della benedizione del cibo a buon mercato, 
perché non aveva creduto alle sue parole. (2 Re 7: 
1-3) 

2. Quattro uomini, che avevano la lebbra, entrarono nel 
campo dei siriani per cercare di procurarsi del cibo, e 
trovarono il campo abbandonato. Il Signore aveva 
fatto sentire ai siriani  il rumore di un esercito in 
arrivo, quindi spaventati, si erano ritirati. (2 Re 7: 3-7) 

3. I quattro lebbrosi presero per se stessi del cibo, dei 
soldi e degli indumenti lasciati dall'esercito siriano e 
riferirono questa "buona notizia" al re. (2 Re 7: 8-11) 

4. Il re sospettò che i siriani stessero tramando 
un'imboscata, e accettò di inviare esploratori che, 
alla fine, accertarono che i siriani erano fuggiti 
lasciandosi alle spalle tutti i loro averi.  (2 Re 7: 12-
15) 

5. Così, la carestia era finita e la profezia di Eliseo si 
era avverata. Farina e orzo erano ormai a buon 
mercato e l'ufficiale incredulo del re fu calpestato a 
morte dalla gente alla porta della città.  (2 Re 7: 16-
20) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 2 Re 7: 2 
 

Completa la Lezione 4. 
 

Illustrala: FBI – Elisha and the siege of Samaria (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Eliseo profetizzò la liberazione di Dio al re, ma l’ufficiale 

dell'esercito disse che ciò non poteva accadere.(2 Re 7: 1-3)  
2. Secondo quanto stabilito dalla legge, i lebbrosi non erano 

ammessi in città e vivevano dell’elemosina fatta fuori la porta 
della città. Tuttavia, la loro situazione era così disperata che 
lasciarono la loro postazione e si recarono al campo siriano 
per procurarsi il cibo e lo trovarono abbandonato. Il Signore 
aveva fatto sì che i siriani sentissero il suono di un potente 
esercito in corsa e così fuggirono. (2 Re 7: 3-7) 

3. I lebbrosi mantennero la "buona notizia" riguardo a tutto ciò 
che avevano trovato, per se stessi dimenticandosi dei loro 
concittadini che, in città, morivano di fame. Tuttavia, a un 
tratto, si resero conto della necessità di riferire le loro 
scoperte al re. (2 Re 7: 8-11) 

4. Il re sospettò che i siriani stessero tramando un'imboscata 
agli israeliti; così accettò di inviare alcuni uomini per 
controllare la terra. Essi confermarono che i siriani erano 
fuggiti e il popolo di Israele saccheggiò le tende dei siriani - la 
carestia era finita! (2 Re 7: 8-11) 

5. Sebbene l'ufficiale del re fu un testimone della fine della 
carestia, non godette delle benedizioni che seguirono perché 
venne calpestato a morte alla porta della città, a causa della 
sua incredulità, proprio come aveva promesso Eliseo. (2 Re 
7: 16-20) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo  - 1 Corinzi 15: 57 
 

Completa lo Studio 4.    
 
Illustrala: FBI – Elisha and the siege of Samaria (I) 

RIPASSA Parla con i ragazzi di come Dio aveva il controllo, 
durante la carestia, per 
(i) Sconfiggere gli scopi di Satana e assicurarsi che il re 
non lo uccidesse. (Eliseo) 
(ii) Usare Eliseo per mostrare alla gente di Samaria che 
Dio era un Dio onnipotente che poteva soddisfare i loro 
bisogni - qualcosa che i falsi dei non potevano fare. 

1. Leggi Luca 4: 17-19 - Discuti sulla capacità del Signore di 
liberare quelli che sono prigionieri del peccato. 

2. Leggi Giovanni 6: 1-15. Spiega come il Signore Gesù 
accoglie i bisogni del popolo nel dare da mangiare ai 
cinquemila e confronta ciò col miracolo della carestia 
avvenuto in questo Studio. Discuti su come possiamo fidarci 
di Dio per soddisfare tutti i nostri bisogni - Matteo 6: 25-34. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Proprio come i lebbrosi avevano bisogno di 

condividere la "buona notizia", così quelli che 
seguono Gesù dovrebbero cercare di condividere la 
"buona novella" della salvezza. 

2. Dio ha sempre il controllo - anche nelle situazioni più 
difficili- della nostra vita.  Se apparteniamo a Lui e 
crediamo in Lui, non dobbiamo mai dubitare della sua 
capacità di consentirci di vivere vite vittoriose per Lui. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Proprio come i lebbrosi avevano bisogno di condividere la 

"buona notizia", così quelli che seguono Gesù dovrebbero 
cercare di condividere la "buona novella" della salvezza. 

2. Dio provvede il cibo quotidiano e tutte le altre benedizioni 
ogni giorno. Quando Satana ci tenta cercando di farci 
dubitare di Dio, ricorda che Dio può benedirci oltre le nostre 
aspettative.  
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 C11 - LIVELLO 3 
  Lezione  1 – Uomini usati da Dio 
Argomento  – Gedeone 

C11 - LIVELLO 4 
Studio 1 – Uomini dell’ Antico Testamento 
Argomento  – Gedeone 

 Brano biblico:               Giudici  6: 11-23; 7: 12-22 
 

Versetto chiave:           Giudici 6: 16 
 

Impariamo che: 
1. In un momento difficile della storia di Israele, 

Gedeone viene scelto per liberare Israele dai 
Madianiti. 

2. Dio usa ogni tipo di persone per compiere il Suo 
lavoro. Nonostante le nostre debolezze e fallimenti, 
se siamo cristiani Egli può servirsi di noi..  

Brano biblico:                   Giudici 6: 1-23; 7: 1-23 
 

Versetto chiave :              Giudici  6: 22 & 23 
 

Impariamo che: 
1. In un momento difficile della storia di Israele, Gedeone 

viene scelto per liberare Israele dai Madianiti. 
2. Se, come cristiani, abbiamo fiducia e ubbidiamo a Dio, 

Egli ci darà la forza di cui abbiamo bisogno per servirLo, 
anche se potremmo non sentirci adeguati per i compiti a 
cui ci chiama. 

INTRODUZIONE Ancora una volta, gli israeliti avevano dimenticato Dio e si 
erano rivolti ai falsi dei. Dio li aveva puniti permettendo ai 
Madianiti di attaccarli. Poi Dio mandò un messaggero 
speciale per parlare a Gedeone, per mostrargli come 
avrebbe sconfitto l'esercito madianita. Sebbene Gedeone 
sentisse di non essere all’altezza di questo compito, alla 
fine ubbidì a Dio e Dio lo rese vittorioso. 

Ancora una volta, gli israeliti avevano dimenticato Dio e si 
erano rivolti a falsi dei. Dio li aveva puniti permettendo ai 
Madianiti di attaccarli. Quando l'angelo del Signore 
apparve a Gedeone, egli stava trebbiando il grano nello 
strettoio per nasconderlo alla vista dei Madianiti, che 
rendevano impossibile la produzione di cibo agli israeliti. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Gli Israeliti erano oppressi dai Madianiti e quando 

gridarono a Dio per ricevere aiuto, fu inviato loro un 
profeta che gli ricordasse la loro idolatria. Allora 
l'angelo del Signore apparve a Gedeone e gli disse 
che Dio lo avrebbe usato per liberare gli israeliti dai 
Madianiti. (6: 7-12)  

2. Gedeone voleva un segno che dimostrasse che il 
Signore lo avrebbe davvero usato, così preparò 
un'offerta e la portò all'angelo che la toccò con il Suo 
bastone e l’offerta fu bruciata.   (6: 13-22) 

3. Più tardi Gedeone andò al campo dei Madianiti e 
sentì un madianita raccontare al suo amico un sogno 
che rassicurò Gedeone in merito alla vittoria. Ritornò 
nel campo israelita per preparare i suoi soldati alla 
guerra. Gedeone li divise in tre schiere di 100 uomini 
ciascuna e diede ad ogni uomo una tromba e una 
brocca con una fiaccola all'interno. Quando gli uomini 
di Gedeone marciarono verso l'accampamento dei 
Madianiti, le luci fiammeggianti, il rumore assordante 
delle trombe e lo scoppiare delle brocche gettarono 
nel panico i Madianiti che fuggirono.  (7: 8-22) 

4. I Madianiti furono sconfitti come il Signore aveva 
detto loro.  (Giudici 6: 14) 

 

Spiega il Versetto chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Giudici 6: 16 
 

Completa la Lezione 1.  
 

Illustrala: FBI – Gideon and the Midianite army (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. I Madianiti opprimevano Israele da sette anni, e ciò 

fece sì che gli israeliti tornassero a Dio. Un profeta fu 
mandato dal Signore per spiegare agli Israeliti che 
erano stati puniti, a causa della loro idolatria. (6: 7-
10) 

2. L'angelo del Signore apparve a Gedeone e promise 
di dargli la forza necessaria per sconfiggere i 
Madianiti. Gedeone trovò delle scuse relative ai suoi 
limiti, ma alla fine ubbidì quando il "segno" richiesto 
gli fu concesso: il cibo che mise sulla roccia fu 
bruciato dall'angelo del Signore. (6: 13-22) 

3. Dio ridusse l'esercito degli Israeliti da 32.000 a 300, 
quindi non c'era dubbio che la vittoria venisse da Dio. 
Erano armati solo di trombe, brocche di argilla e 
fiaccole e quando raggiunsero i Madianiti, furono 
istruiti da Gedeone su cosa fare. (7: 1-8, 16) 

4. Il rumore degli Israeliti che soffiavano le loro trombe, 
insieme al rumore delle brocche d'argilla che si 
spezzavano e all'improvvisa comparsa di luce dalle 
fiaccole, terrorizzò i Madianiti, gettandoli nel panico e 
spingendoli a ritirarsi. (7: 17-22)   

5. Sebbene sorpreso dalla sfida del Signore, Gedeone 
accettò il compito che fu chiamato a svolgere, il che 
portò alla vittoria sui Madianiti. 

 

Spiega il Versetto chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo - Giudici 6: 22 & 23 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala:  FBI – Gideon and the Midianite army (I) 
 

RIPASSA Ripassa questa lezione chiedendo ai ragazzi: 
(i) Chi era il messaggero? Qual era il suo messaggio? 
(ii) Perché il sogno che Gedeone udì fu fonte di 

incoraggiamento per lui? 
(iii) Qual era la strategia che Dio diede a Gedeone, e ai 

suoi uomini, per sconfiggere i Madianiti? 

(i) Leggi - Giudici 6: 24-40 - Parla di come Gedeone 
mise la sua vita a rischio per avere la prova che Dio 
si sarebbe servito di lui. 

(ii) Leggi - 1 Corinzi 1: 26-29 Parla di come Dio usa la 
gente comune, come te e me, al suo servizio. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Tutti noi abbiamo i nostri momenti deboli e di fallimento 

ma, come Gedeone, Dio può ancora servirsi di noi. 
2. Prima che Gedeone andasse in guerra, adorò Dio 

(Giudici 7: 15). Dovremmo sempre chiedere a Dio la 
guida, specialmente in situazioni difficili. 

3. Gedeone voleva dare l'esempio. È così che proviamo a 
vivere la nostra fede cristiana? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Come Gedeone, i cristiani sono chiamati a servire Dio 

in modi specifici. Passiamo del tempo a fare ciò che 
Dio vuole che facciamo o invece troviamo delle scuse? 

2. Quando vogliamo la guida di Dio nelle nostre vite, la 
otteniamo studiando la Bibbia? (2 Timoteo 3: 16-17) 
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 C11 - LIVELLO 3 
Lezione 2 – Uomini usati da Dio 
Argomento  – Sansone 

C11 - LIVELLO 4 
Studio 2 – Gli uomini dell’Antico Testamento 
Argomento  –  Sansone 

 Brano biblico:                       Giudici 16: 6-31 
 

Versetto chiave:                   Giudici 16: 28 
 

Impariamo che: 
1. Sansone era nato per liberare Israele dai Filistei che 

avevano occupato il loro paese. 
2. Nonostante le molte debolezze di Sansone, Dio l’ha usato, 

in diverse occasioni, per sconfiggere i Filistei. 

Brano biblico:                Giudici 13: 1-25; 16: 4-31 
 

Versetto chiave:             Giudici 4: 7- 8   
 

Impariamo che: 
1. Sansone era nato per liberare Israele dai Filistei che 

avevano occupato il loro paese. 
2. Nonostante le molte debolezze di Sansone, Dio l’ha usato, 

in diverse occasioni, per sconfiggere i Filistei.  

INTRODUZIONE Ancora una volta Israele era nella morsa dei filistei, morsa 
che durò circa quaranta anni. Sansone era nato da Manoà e 
sua moglie, e il piano di Dio per la sua vita era di salvare 
Israele dai filistei. Manoà fu giudice d’Israele per venti anni. 
Ripassa per i ragazzi i principali eventi dei capitoli 13-16 
dei Giudici. 

La storia di Sansone è la triste testimonianza dell'uomo più 
debole e forte della Bibbia. Tuttavia, nonostante i suoi 
fallimenti, raggiunse lo scopo che l’angelo aveva 
preannunciato quando visitò i suoi genitori, prima della sua 
nascita. (Giudici 13: 5) Prima di morire, Sansone 
riconobbe che era solo Dio a dargli forza e, Dio rispose alla 
sua preghiera e distrusse il tempio e gli idolatri filistei. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Sansone si innamorò di una donna filistea di nome 

Dalila. (16: 4) 
2. I Filistei erano spaventati da Sansone a causa della 

sua grande forza. Dalila venne corrotta dai Filistei che 
le offrirono una grande ricompensa se fosse riuscita a 
trovare il segreto della forza di Sansone. Dalila provò 
tre volte a scoprire il segreto. Ma ogni volta Sansone le 
mentiva e riusciva a liberarsi da quelli che lo 
attaccavano. (16: 6-15) 

3. Sansone alla fine cedette e le rivelò il segreto della sua 
forza. Quando si addormentò, i Filistei gli rasarono i 
capelli e la sua forza lo lasciò, ma Sansone non si rese 
conto che il Signore l'aveva lasciato. (16: 17-20)  

4. I Filistei lo presero, gli cavarono gli occhi e lo misero in 
prigione. Così organizzarono una gigantesca 
celebrazione in onore del loro dio, Dagon, 
costringendo Sansone a intrattenerli. Sansone afferrò 
le due colonne centrali del tempio, invocò Dio che gli 
desse la forza, spinse giù i pilastri uccidendo tutti i 
presenti, incluso sé stesso. (16: 21-30) 

5. Quando pensiamo a Sansone, tendiamo a pensare ai 
suoi indubbi punti di forza. Tuttavia, aveva molte 
debolezze perché disubbidiva a Dio e, alla fine, fu 
l’artefice della sua stessa morte violenta. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Giudici  16: 28 
 

Completa la Lezione 2. 
 

Illustrala: FBI – The secret of Samson’s strength is 
revealed (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. L'angelo del Signore disse a Manoà e sua moglie che 

avrebbero avuto un figlio chiamato Sansone, che 
sarebbe stato un Nazireo, un uomo messo da parte per 
servire di Dio come un giudice, in Israele. (13: 3-5)  

2. Ma Sansone ebbe una relazione con una donna filistea, 
chiamata Dalila, che lo influenzò nel tradire la sua 
chiamata a Dio. Le rivelò il segreto della sua forza. I 
suoi lunghi capelli non erano in sé la fonte della sua 
forza, ma mostravano, piuttosto, che era un nazireo. 
Era la sua relazione con Dio che lo rendeva forte. Infatti 
quando i suoi capelli furono tagliati, divenne debole. 
(16: 6-20) 

3. In questo modo i Filistei catturano Sansone, gli 
cavarono gli occhi e lo misero in prigione. Ora egli era 
cieco e debole. I Filistei si radunarono in uno dei loro 
templi, dedicato a una loro divinità, un idolo, per 
prendere in giro Sansone. Nonostante il suo passato, 
Sansone pregò Dio che gli desse la forza e ancora una 
volta Dio rispose alla sua preghiera. Sansone spinse 
giù i due pilastri che sostenevano il tempio uccidendo 
tutti i presenti, incluso sé stesso. (16: 21-30)  

4. Quando pensiamo a Sansone, tendiamo a pensare ai 
suoi indubbi punti di forza. Tuttavia, aveva molte 
debolezze perché disobbediva a Dio e, alla fine, fu 
l’artefice della sua stessa morte violenta. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Giacomo 4: 7- 8   
 

Completa lo Studio 2. 
 

Illustrala: FBI - The secret of Samson’s strength is 
revealed (I) 

RIPASSA Ripassa la lezione facendo riferimento allo scopo della 
nascita di Sansone, annunciato dall'angelo del Signore 
(Giudici 13: 5). Quando Sansone morì, Dio trasformò i suoi 
fallimenti in una vittoria provocando la morte dei filistei. 
(Giudici 16: 30) 

Leggi Giudici 14: 1-20; 15: 1-20. Spiega agli studenti che 
questi due capitoli non mostrano solo i punti di forza di 
Sansone, ma mostrano una significativa debolezza nella 
sua vita. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
Questa storia avverte il cristiano del fatto che quando è 
lontano dal Signore può essere tentato e che terribili risultati 
ne possono conseguire. Tuttavia, dobbiamo ricordare che il 
Signore non si dimentica mai di noi ed è sempre disposto a 
perdonarci quando ci pentiamo di aver fatto qualcosa di 
sbagliato. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Non dovremmo lasciare che gli amici ci influenzino a fare 

cose sgradevoli al Signore. È nostra responsabilità 
influenzarli. 

2. Il Nuovo Testamento -in Ebrei 11: 32-33- non fa 
riferimento ai fallimenti di Sansone, ma solo ad alcuni dei 
suoi successi. Sansone si rivolse a Dio prima di morire e 
trasformò i suoi fallimenti in vittoria. Dio può farlo per noi, 
anche quando falliamo. 

3. The New Testament makes no comment in Hebrews 11: 
32-33 to Samson’s failures, just some of his 
achievements. Samson turned to God before he died and 
turned his failures into victory. He can do this for us, even 
when we fail. 
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   C11 - LIVELLO 3 
  Lezione 3 – Uomini usati da Dio 
Argomento  – Giona 

C11 - LIVELLO 4 
Studio 3 – Gli uomini dell’Antico Testamento 
Argomento  –  Giona 

 Brano biblico:               Giona 1: 1-7; 3: 1-3 
 

Versetto chiave:           Giona 2: 10 
 

Impariamo che: 
1. Giona fu il profeta che disubbidì a Dio e imparò la 

lezione dell’ubbidienza nel modo più duro. 
2. È molto più importante ubbidire a Dio che fare a modo 

nostro. 
 

Brano biblico:              Giona  1: 1-17; 2: 10 -3: 2 
 

Versetto chiave:           Giona  2: 10 
 

Impariamo che: 
1. Giona fu il profeta che disubbidì a Dio e imparò la lezione 

dell’ubbidienza nel modo più duro. 
2. Quando il Signore Gesù dà a coloro che Lo seguono 

istruzioni dalla Sua Parola, è sempre meglio fare ciò che 
chiede. 

INTRODUZIONE Giona veniva dalla Galilea e durante il regno del re 
Geroboamo, il più potente re del Regno d'Israele 
settentrionale, gli fu detto di andare a Ninive. Dio mandò 
Giona a predicare il ravvedimento al popolo di Ninive, una 
città malvagia e a quel tempo, capitale dell'impero assiro. 
Gli assiri erano una nazione pagana molto crudele. Giona, 
un ebreo, non voleva portare il messaggio di pentimento e 
salvezza ai Niniviti. Quindi Dio dovette fare i conti con la 
sua disubbidienza. 

In 2 Re 14: 25, apprendiamo che Giona era il figlio di Amittai, 
un profeta in Galilea. Dio mandò Giona a predicare a Ninive 
durante il periodo in cui il re Geroboamo II governava nel 
regno settentrionale di Israele. Ninive era la capitale 
dell'impero assirro, una nazione non solo pagana, ma anche 
crudele. Giona era riluttante a condividere l'amore e la 
misericordia di Dio con i Niniviti perché non erano ebrei, 
inoltre egli era cresciuto odiando gli assiri, così Dio dovette 
fare i conti con la sua disubbidienza. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. La chiamata missionaria di Giona - Dio mandò 

Giona a predicare a Ninive, ma egli disobbedì e 
prese una nave diretta a Tarsis, nel sud della 
Spagna. Fu mandato a compiere un viaggio di 500 
miglia ad est, ma disubbidì e intraprese un pericoloso 
viaggio di 2000 miglia ad ovest, su una nave, per 
cercare di fuggire dalla presenza e dal potere di Dio. 
(Giona 1: 1-3) 

2. La tempesta in mare – Ci fu una tremenda tempesta 
e la nave e l'equipaggio furono in pericolo, così 
tirarono a sorte per vedere chi era il responsabile e 
Giona venne identificato come il colpevole. I marinai 
erano terrorizzati e non sapevano cosa fare. (Giona 
1: 4-10) 

3. Giona gettato in mare e inghiottito da un grande 
pesce - L'equipaggio gettò malvolentieri Giona in 
mare che fu tenuto prigioniero di 
 un grande pesce per tre giorni e tre notti. (Giona 1: 
13-17) 

4. Giona va a Ninive - Giona riconobbe che la salvezza 
viene dal Signore e il pesce lo 
vomitò sulla terraferma. Dio gli disse di nuovo di 
andare a Ninive e Giona ubbidì e avvertì i Niniviti del 
loro pericolo, col risultato che la gente della città si 
pentì e venne risparmiata dal giudizio. (Giona 2 & 3) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Giona 2: 9 
 

Completa la Lezione 3. 
 

Illustrala: FBI – Jonah and the large fish (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. La chiamata e il mandato di Giona - Dio chiamò 

Giona ad andare a predicare ai Niniviti a causa della 
loro grande malvagità. (Giona  1: 1-2) 

2. La disobbedienza di Giona e le sue conseguenze - 
Giona tentò di fuggire da Dio e si diresse verso Tarsis, 
sulla costa meridionale della Spagna. Mentre Giona 
dormiva sulla nave, infuriò una tempesta, che mise in 
pericolo la vita di tutti a bordo. Dopo aver tirarato a 
sorte fu chiaro che Giona era il problema. A questo 
punto Giona confessò il suo peccato e venne gettato in 
mare e inghiottito da un grande pesce; rimase lì per tre 
giorni e tre notti.  (Giona 1: 3-17) 

3. La grande liberazione e il rinnovo del mandato - 
Dall’interno del grande pesce, Giona pregò e Dio lo 
mise in salvo sulla terraferma, quando riconobbe che: 
"La salvezza viene dal Signore" (Giona 2: 1-9 ) 

4. Giona viene chiamato nuovamente ad andare a 
Ninive - Giona ubbidì e si recò a Ninive e predicò il 
messaggio che Dio gli aveva dato, con il risultato che la 
gente della città si pentì venendo risparmiata dal 
giudizio. Tuttavia, Giona era arrabbiato per il fatto che i 
nemici di Israele, i gentili, erano stati risparmiati! 
(Giona 3 & 4) 

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Giona 2: 9 
 

Completa lo Studio 3. 
 

Illustrala:  FBI – Jonah and the large fish (I) 

RIPASSA Ripassa questa lezione discutendo con i ragazzi di come 
Dio ama il mondo (Giovanni 3: 16). Ricordagli che non 
solo ama gli ebrei, ma anche i Gentili. Giona era della 
stirpe ebraica e i Niniviti erano della linea dei Gentili. Dio 
mostrò il Suo amore perdonando sia Giona che i Niniviti, 
quando si pentirono. 

Giona 2: 1-9 - Parla di come Giona fu salvato dopo la sua 
preghiera. La preghiera di Giona fu di gratitudine, ma anche 
di pentimento a Dio. 
Giona 4: 1-11 - Parla della preghiera di Giona e di come era 
felice quando Dio lo salvò, ma anche di come si adirò 
quando i Niniviti furono salvati. Dio insegnò a Giona che il 
perdono non era solo per Israele, ma per tutti coloro che si 
pentono e credono. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione:  
La salvezza non si trova in nessun altro al di fuori del 
Signore Gesù perché "La salvezza viene dal Signore". 
(Giona 2: 10)Se confidiamo nel Signore Gesù per la 
salvezza, dobbiamo ubbidire a Lui leggendo la Bibbia e 
trovando il Suo piano per le nostro vite. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
A Giona fu data una seconda possibilità di servire Dio. Se ci 
sentiamo indegni di servire il Signore, a causa dei nostri 
errori o mancanza di capacità, Dio ci chiederà nuovamente di 
provare ancora.  
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 C11 - LIVELLO 3 
Lezione 4 – Uomini usati da Dio 
Argomento  – Neemia 

C11 - LIVELLO 4 
Studio 4 – Uomini dell’Antico Testamento 

  Argomento  –  Neemia 

 Brano biblico:            Neemia 1: 1-4, 2: 1-8, 4: 6-23 
 

Versetto chiave:        Neemia 4: 20 
 

Impariamo che: 
1. Neemia fu un grande uomo di Dio e venne usato per 

ricostruire le mura di Gerusalemme. 
2. Dio ascolta e risponde alla preghiera - il primo passo 

in qualsiasi impresa è pregare. 
 

Brano biblico:               Neemia 1: 1-4, 2: 1-8, 4: 8-23 
 

Versetto chiave:           Neemia 4: 20 
 

Impariamo che: 
1. Neemia fu un grande uomo di Dio e venne usato per 

ricostruire le mura di Gerusalemme. 
2. Dio ascolta e risponde alla preghiera - il primo passo in 

ogni impresa è pregare. Mostriamo a Dio che siamo seri 
quando mescoliamo la preghiera con il pensiero, la 
preparazione e l'azione 

INTRODUZIONE Neemia lavorò in Persia e fu il coppiere del re Artaserse, 
questa era una posizione molto influente. Tuttavia, lasciò 
questo lavoro rassicurante per aiutare la popolazione di 
Gerusalemme a ricostruire le mura della città, che erano 
state distrutte anni prima. Ai giorni di Neemia le mura 
della città erano essenziali per la sicurezza della città 
stessa, proteggendola dalle incursioni dei nemici di 
Israele. Neemia non era solo un uomo di preghiera, ma 
un grande leader che poteva organizzare un piano 
d'azione e motivare gli altri ad aiutarlo a realizzarlo. 

Neemia era stato preparato da Dio per realizzare ciò che 
sembra un compito "impossibile". Neemia fu il coppiere del 
re Artaserse, re persiano, ed egli si fidò di lui. Era anche un 
uomo di Dio, preoccupato per gli ebrei e per il fatto che le 
mura di Gerusalemme erano in rovina. Mentre pregava Dio 
per questa situazione, fu guidato circa un suo coinvolgimento 
nella ricostruzione delle mura della città e ciò lo portò a 
lasciare la Persia e a dirigersi verso Gerusalemme. Dall'inizio 
alla fine, pregò per ricevere l'aiuto di Dio e le mura intorno 
alla città furono ricostruite  a tempo di record, nonostante 
l’opposizione dei suoi nemici. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Il fratello di Neemia gli riferì che gli ebrei che erano 

tornati dall'esilio a Gerusalemme stavano 
attraversando un periodo difficile, e che le mura 
della città dovevano essere ricostruite. (1: 1-3)   

2. Neemia era molto preoccupato per questo 
problema; pregò e chiese al re di liberarlo per 
aiutare a ricostruire le mura della città. Il re glielo 
permise e ciò era ovviamente una risposta alle sue 
preghiere. (2: 1-6) 

3. Così Neemia arrivò a Gerusalemme e ne ispezionò 
le mura.  (2: 11-13) 

4. Quando le mura furono costruite per metà, 
dovettero affrontare l'opposizione dei nemici, ma 
Neemia continuò a pregare per tale difficoltà e a 
mettere in guardia gli uomini in caso di attacco. (4: 
7-9) 

5. Neemia e quelli che lavoravano con lui 
continuarono a pregare, a fare la guardia e a 
lavorare, e così i loro nemici abbandonarono il 
piano di attaccarli. (4: 16-19) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Neemia 4: 20 
 

Completa la Lezione 4.  
 

Illustrala: FBI – Nehemiah: Rebuilding the walls of 
Jerusalem (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Neemia era profondamente preoccupato per la 

condizione di Gerusalemme, pregava Dio e cercava un 
modo per migliorare la situazione mettendo tutte le sue 
risorse, conoscenze, esperienze e la capacità di 
guidare gli altri per escogitare cosa andava fatto... (1: 1-
10) 

2. Neemia era molto preoccupato per questo problema; 
pregò e chiese al re di liberarlo per aiutare a ricostruire 
le mura della città. Il re glielo permise e ciò era 
ovviamente una risposta alle sue preghiere. (2: 1-6) 

3. Così Neemia arrivò a Gerusalemme e ne ispezionò le 
mura.   (2: 11-13) 

4. Quando le mura furono costruite per metà, dovettero 
affrontare l'opposizione dei nemici, ma Neemia continuò 
a pregare per tale difficoltà e mise in guardia gli uomini 
in caso di attacco, metà degli uomini lavorava mentre 
l'altra metà faceva la guardia.  (4: 7-19) 

5. Neemia incoraggiò i costruttori assicurando loro che 
"Dio avrebbe combattuto per loro" e alla fine le mura, 
con l'aiuto di Dio, furono terminate in 52 giorni.      (4: 
20 & 6: 15) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Neemia 4: 20 
 

Completa lo Studio 4. 
 

Illustrala: FBI – Nehemiah: Rebuilding the walls of 
Jerusalem (I) 

RIPASSA Leggi Colossesi 3: 23-24 e discuti con i ragazzi di 
come ciò può essere applicato a Neemia in questa 
lezione. Discuti anche il numero di volte in cui Neemia 
pregò Dio e disse ai costruttori di dipendere da Dio per 
quanto riguardava la ricostruzione delle mura. (Capitoli 
1: 4, 2: 4, 4: 9, 4: 14 & 4: 20) 

Leggi Neemia 2: 11-20 - Parla di come Neemia osservò le 
pareti al chiaro di luna e tornò con un piano d'azione che 
condivise con coloro che avrebbero costruito le mura. Fai 
notare come Neemia dipendesse da Dio, nei versetti 18 e 
20, per realizzare la ricostruzione delle mura della città. 

METTI IN 
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Neemia ha pregato Dio e ha incluso Dio nelle 

questioni quotidiane della vita, proprio come 
dovremmo fare noi. 

2. Mentre Neemia ei suoi uomini pregavano e 
lavoravano, vigilavano anche nel caso in cui il 
nemico li avrebbe attaccati. Come cristiani, 
dovremmo essere attenti a Satana, che è il 
nemico dei cristiani e cerca di infastidirci. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Il servizio di Neemia per Dio includeva parlare con Lui in 

preghiera e camminare con Lui mettendo ogni giorno in 
pratica ciò che aveva imparato dalla Parola di Dio. 
Dovremmo pregare e leggere le nostre Bibbie ogni giorno 
e mettere in pratica ciò che leggiamo. 

2. Neemia ha pregato Dio e ha incluso Dio nelle questioni 
quotidiane della vita, proprio come dovremmo fare anche 
noi. 
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 C12– LIVELLO 3 
Lezione 1 – La storia del Natale 
Argomento  – Nel principio 

C12 – LIVELLO 4 
Studio 1– La nascita di Cristo 
Argomento  – Promesse fatte 

 Brano biblico:         Genesi 3: 13-20; Isaia 7: 14-16 
 

Versetto chiave:      Isaia 7: 14 
 

Impariamo che: 
1. La vicenda del Natale non è iniziata a Betlemme 

ma proprio agli albori della storia. 
2. Il piano di Dio era affrontare il peccato di Adamo ed 
Eva inviando Suo Figlio a morire. 

Brano biblico:               Genesi 3: 1-24; Isaia 7: 14-16 
 

Versetto chiave:            Isaia 7: 14 
 

Impariamo che: 
1. La relazione tra Dio e l'uomo fu spezzata quando Adamo 

ed Eva peccarono nel giardino dell'Eden. 
2. Dio ha promesso che la nascita del Signore Gesù avrebbe 

comportato che il rapporto tra Dio e l'uomo venisse 
restaurato, mediante la sua morte sulla croce. 

INTRODUZIONE Prima che Adamo ed Eva peccassero nel Giardino 
dell'Eden, Dio aveva già un piano per affrontare la loro 
disobbedienza. Il peccato di Adamo è stato trasmesso a 
tutta l'umanità. L'intera Bibbia è la storia di come si 
sviluppa il piano di salvezza di Dio, che alla fine porta alla 
nascita del Signore Gesù Cristo. 

Adamo ed Eva ruppero la loro relazione con Dio. Erano 
convinti che la via che volevano seguire fosse migliore di 
quella indicata da di Dio e così disubbidirono a Lui. Una volta 
fatto ciò, si nascosero. Quando Dio parlò con loro, cercarono 
di scusarsi e difendersi. Il peccato di Adamo è stato trasmesso 
a tutta l'umanità. L'intera Bibbia è la storia di come si sviluppa 
il piano di salvezza di Dio, che alla fine porta alla nascita del 
Signore Gesù Cristo. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Adamo ed Eva peccarono, nel giardino dell'Eden, 

quando disubbidirono ai comandi di Dio. Dio li cercò, 
chiedendo loro dove fossero e cosa avevano fatto, 
dimostrando che l'uomo era peccatore e Dio era 
venuto a trovarlo. (Genesi 3: 6-9) 

2. Dio punì il serpente (Satana)  che aveva ingannato 
Adamo ed Eva e gli disse che, anche se si fosse 
opposto al futuro Messia, sarebbe stato sconfitto 
dalla morte e dalla risurrezione del Messia stesso, in 
un giorno a venire. (Genesi 3: 15)  

3. Dio spiegò ad Adamo ed Eva che il loro peccato 
avrebbe avuto conseguenze, in quanto la donna 
avrebbe sofferto dolore nel partorire i figli e il marito 
avrebbe dovuto lavorare duramente per provvedere 
alla famiglia. Disse loro anche che sarebbero morti e 
sarebbero tornati alla polvere a causa del loro 
peccato. (Genesi 3: 16-19) 

4. Adamo ed Eva furono cacciati dal giardino ma, nel 
frattempo, Dio continuò a promettere la nascita del 
Salvatore attraverso i profeti, specialmente Isaia 7: 
14.  

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Isaia 7: 14 
 
Completa la Lezione 1. 
 
Illustrala: FBI- Prophecies about the birth of Jesus (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Satana tentò Eva facendola dubitare dei comandamenti 

di Dio e, dopo che Eva ebbe peccato disobbedendo 
all'avvertimento di Dio in Genesi 2: 16-17, coinvolse 
Adamo nella sua trasgressione. Quando Dio chiese ad 
Adamo del suo peccato, egli incolpò Eva (Genesi 3: 11-
13) 

2. Adamo ed Eva appresero così, da un'esperienza 
dolorosa, che Dio è santo e odia il peccato e deve punire 
i peccatori. 

3. Poi Dio rivelò il suo piano per sconfiggere Satana. In 
Genesi 3: 15, la frase "le ferirai il calcagno”" si riferisce 
ai tentativi di Satana di sconfiggere il Signore Gesù 
Cristo quando era sulla terra. Tuttavia, la frase "ti 
schiaccerà il capo" si riferiva alla vittoria del Signore 
sulla croce. Una ferita al calcagno non è mortale mentre 
una ferita alla testa si. Tutto ciò prefigurava la sconfitta 
di Satana e la possibilità di salvezza per il mondo 
attraverso il Signore Gesù Cristo. 

4. La disubbidienza di Adamo ed Eva, e il peccato nel 
giardino dell'Eden, colpì tutta la creazione (Romani 5: 
12). Molti anni dopo, Dio, attraverso il profeta Isaia, 
diede un'altra promessa riguardo alla nascita del 
Signore Gesù che sarebbe stato il Salvatore del mondo. 
(Isaia 7: 14) 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo-  Isaia 7: 14 
 

Completa lo Studio 1. 
 

Illustrala: Prophecies about the birth of Jesus (I) 

RIPASSA Ripassa questa lezione discutendo di come Romani 5: 12 
riassume tutto: 

(i) Chi è il "solo uomo" nel versetto? 
(ii) Dove ha avuto luogo questo peccato? 
(iii) Il peccato ha portato alla morte fisica. Quale 
versetto in Genesi 3: 13-20, ci dice questo? 
(iv) Il peccato porta anche la morte spirituale e la 
separazione da Dio. Quale promessa Dio fece al 
serpente, circa il fatto che il Signore Gesù avrebbe 
sconfitto il peccato e reso possibile che i nostri 
peccati fossero perdonati? 

Usa il capitolo 5 di Romani per mostrare ciò che siamo in 
quanto figli di Adamo, prima di confidare in Gesù, e ciò che 
abbiamo come figli di Dio, dopo che abbiamo confidato in Lui. 
Fgli di Adamo:               Figli di Dio: 
Peccato                                 Rettitudine  
Morte                                     Vita eterna  
Separazione da Dio               Relazione con Dio 
Disubbidienza                        Ubbidienza 
Giudizio                                  Liberazione 
Legge                                     Grazia  

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Proprio come Adamo ed Eva erano separati da Dio 

dal peccato, lo stesso vale per tutti. Sottolinea 
l'importanza di ciò. 

2. Come puoi rispondere a qualcuno che ha detto che la 
storia del Natale è iniziata a Betlemme? 

3. Leggi Isaia 7: 14 e Matteo 1: 23. Il Signore Gesù 
nacque circa 750 anni dopo che Isaia profetizzò la 
Sua nascita. Gesù è nato come un bambino e quindi 
Emmanuel significa "Dio con noi". 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Quando Adamo ed Eva peccarono, le loro coscienze 

colpevoli li costrinsero a nascondersi da Dio. La nostra 
coscienza ci rende consapevoli del nostro peccato e 
quindi possiamo chiedere il perdono di Dio. 

2. Come Adamo ed Eva, tutti abbiamo peccato, ma il 
Signore Gesù è morto per togliere il nostro peccato e 
salvarci dalle sue eterne conseguenze. 
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 C12– LIVELLO 3 
Lezione 2 -  La storia del Natale 
Argomento  – Il messaggero di Dio 

C12 – LIVELLO  
Studio 2 – La nascita di Gesù 
Argomento  – Problemi affrontati 

 Brano biblico:                  Matteo 1: 18-25 
 
Versetto chiave:              Matteo 1: 21 
 
Impariamo che: 

1. La nascita del Signore Gesù fu unica e con essa 

si realizzarono tutte le profezie dell'Antico 

Testamento. 

2. Il bambino doveva essere chiamato Gesù, che 

significa Salvatore.  

Brano biblico:                Matteo 1: 18-25 
 
Versetto chiave:                   Matteo 1: 21 
 
Impariamo che: 
1. La bramata promessa della nascita del Signore Gesù 

Cristo era necessaria affinché gli uomini potessero 
essere perdonati dai loro peccati. 

2. Quando nella vita affrontiamo situazioni difficili, 
possiamo essere certi dell'aiuto di Dio se ubbidiamo e 
confidiamo nella Sua Parola. 

INTRODUZIONE Introduci questa lezione ricordando ai ragazzi che 
molte profezie nell'Antico Testamento riguardavano la 
venuta del Signore Gesù Cristo. Nella Lezione 1, ci è 
stato ricordato che il Signore Gesù avrebbe sconfitto 
Satana sulla croce. Isaia parlava del Signore Gesù 
come "Dio potente" (Isaia 9: 6), mostrandoci che era 
"Dio sotto forma umana”. Michea profetizzò anche che 
Gesù sarebbe nato a Betlemme. (Michea 5: 2). 

Presenta questo studio ricordando ai ragazzi che Gesù è 
stato concepito dallo Spirito Santo e, come tale, la sua 
nascita è indicata come "nascita verginale", ciò è 
fondamentale per la nostra fede cristiana. Egli era nato 
santo e poiché non poteva peccare, era quindi in grado di 
morire per i peccati dell'uomo e renderci accettabili davanti 
a Dio. Gesù è nato da una donna ed era un essere umano, 
ma era anche il Figlio di Dio, nato senza alcuna traccia di 
peccato. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 
Discuti e Spiega:  
1. La nascita del Signore Gesù era diversa da 

qualsiasi altra nascita: sua madre era Maria ma, 
suo padre era Dio. La gravidanza di Maria fu un 
miracolo dello Spirito Santo. Come risultato del 
messaggio dell'angelo a Giuseppe, egli sposò 
Maria.     (Matteo 1: 20) 

2. 700 anni prima della nascita di Gesù, Isaia 
predisse la sua nascita eccezionale e che 
sarebbe stato chiamato Emmanuele, che 
significa "Dio con noi".      (Matteo 1: 22-23)  

3. Il bambino nato "salverà il suo popolo dai loro 
peccati" (Matteo 1: 21) andando alla croce per 
morire per i nostri peccati. 
  

 
 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti 
a impararlo- Matteo 1: 21 
 
Completa la Lezione 2. 
 
Illustrala: FBI – An angel visits Joseph (P) 

Presenta la storia biblica 
 
Discuti e Spiega:  
1. Giuseppe si trovò davanti a una scelta difficile quando 

scoprì che Maria stava aspettando un bambino. 
Sebbene sembrava che egli stesse per prendere la 
decisione giusta, volendo interrompere il fidanzamento, 
la guida di Dio, attraverso l’angelo in sogno, lo aiutò a 
prendere la decisione giusta (Matteo 1: 19-21) 

2. Gesù venne sulla terra per salvarci dal potere e dalla 
punizione del peccato, come indicato nel significato del 
nome Gesù - "il Signore salva". (Matteo 1: 21) 700 anni 
prima Isaia profetizzò che sarebbe nato (Isaia 7: 14) e 
sarebbe stato chiamato Emmanuele, che significa "Dio 
con noi". Gesù era letteralmente "con noi" quando era 
qui sulla terra ed è presente nella vita di ogni cristiano di 
oggi. 

3. Giuseppe ubbidì a Dio e proseguì con i suoi piani 
matrimoniali e sposò Maria. Egli era il Padre terreno del 
Signore Gesù mentre Dio era il suo Padre celeste. 
(Matteo 1; 24-25)   

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Matteo 1: 21 
 
Completa lo Studio 2. 
 
Illustrala: FBI – An angel visits Joseph (P) 

RIPASSA Ripassa questa lezione facendo riferimento al fatto che 
la nascita del Signore Gesù è documentata anche da 
Luca. Leggi Luca 1: 26-35 e commenta le somiglianze 
tra questo passo e Matteo 1: 18-25. Entrambi gli 
scrittori hanno scritto più o meno nello stesso periodo, 
60 d.C., e mentre Matteo scriveva agli ebrei, Luca 
scrisse ai gentili. Dio si stava assicurando che 
l’importante messaggio della nascita di Gesù venisse 
portato a tutte le persone del mondo, compresi quelli 
che fanno questa lezione! 

(i) Leggi Galati 4: 4 e 5. Parla di come questi due versetti 
riassumono questo Studio. 

(ii) Leggi 1 Timoteo 1: 15. Parla di come questo versetto 
racchiude il motivo della nascita di Cristo. 

(iii) Leggi 1 Giovanni 4: 9, 14. Commenta come nel 
versetto 9, Gesù si riferisce al Figlio unigenito di Dio. 
Solo Gesù gode di questa relazione unica con Dio. Il 
Versetto 14 riassume anche il motivo della nascita di 
Cristo.  

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione:  
Il compito di Giuseppe non fu facile ma, come Maria, si 
fidò di Dio e lasciò tutto nelle Sue mani. Se amiamo il 
Signore Gesù e siamo Suoi seguaci, anche noi 
dobbiamo avere fiducia in Dio e ubbidire alla Sua 
Parola. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Giuseppe cambiò i suoi piani quando apprese 

dall'angelo che il bambino concepito in Maria veniva 
dallo Spirito Santo. Ubbidì a Dio e proseguì sposando 
Maria, anche se gli altri potevano disapprovarlo. 
Evitiamo di comportarci correttamente a causa di ciò 
che gli altri possono pensare o ubbidiamo a Dio? 

2. Lasciamo che i nostri sentimenti ci guidino nel decidere 
se le nostre azioni sono sbagliate o giuste, oppure 
ubbidiamo alla Parola di Dio e prendiamo la nostra 
guida da Lui? 
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C12– LIVELLO 3 
Lezione 3 – La storia del Natale 
Argomento  – La stella speciale 

C12 – LIVELLO 4 
Studio 3 – La nascita di Cristo 
Argomento   – L’adempimento delle profezie 

 Brano biblico:                     Matteo 2: 1-12 
 
Versetto chiave:                Matteo 2: 11 
 
Impariamo che: 

1. La nascita di Gesù fu predetta dal profeta Michea 
(Michea 5: 2) circa 700 anni prima che 
avvenisse. 

2. Il bambino era una persona così speciale – nata 
per essere il Re dei Giudei - che gli uomini 
venivano dall'Oriente per adorarlo. 

Brano biblico:                      Matteo 2: 1-12 
 
Versetto chiave:                  Matteo 2: 6 
 
Impariamo che: 

1. La nascita di Gesù fu predetta dal profeta Michea 
(Michea 5: 2) circa 700 anni prima che avvenisse 

2. Il bambino era una persona così speciale – nata per 
essere il Re dei Giudei - che gli uomini venivano 
dall'Oriente per adorarlo. 

 

INTRODUZIONE In questa lezione, apprendiamo che i saggi dell'est 
andarono alla ricerca del "Re dei Giudei" (versetto 2). 
Questa stella, in qualche modo, li rese consapevoli della 
nascita di Gesù. La rotta di questa stella era molto 
irregolare perché guidava i saggi proprio nell’edificio in 
cui viveva Gesù (versetto 9) per poi fermarsi! Fai 
notare che questo evento è stato così insolito che può 
essere spiegato solo come un miracolo. 

Spiega come la nascita di Gesù fu profetizzata da Michea 
e Isaia. Michea disse che sarebbe nato a Betlemme e 
sarebbe stato "Sovrano in Israele". Isaia usava anche dei 
appellativi per descrivere il futuro Signore Gesù: 
Meraviglioso che significa eccezionale, Consigliere che 
significa dare consigli giusti, Dio potente che significa Dio 
rivelato come uomo, Padre eterno che significa senza 
tempo, e Principe della pace che significa che il suo 
governo è giusto e pacifico. (Isaia 9: 6)  

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Quando nacque il Signore Gesù, Erode, un uomo 

molto malvagio, era re. Erode era turbato perché 
aveva sentito che il bambino appena nato sarebbe 
stato il re dei giudei, e quindi era una minaccia per 
la sua posizione.  (2: 3) 

2. Erode mandò a chiamare i capi religiosi dell’epoca 
per chiedere dove si poteva trovare il re "appena 
nato", ed essi citarono prontamente Michea 5: 2 
che diceva a Betlemme. Erode chiese ai saggi 
(Magi) di fargli sapere quando avessero trovato il 
bambino, fingendo di volergli fare visita a sua volta. 
(2: 4-8)  

3. I saggi furono guidati dalla stella alla casa, dove 
videro il bambino con Maria, sua madre, e 
prostatisi adorarono Gesù. Gli portarono dei doni e 
ognuno di questi regali ci dice qualcosa su questo 
bambino speciale. L'oro parla del fatto che Egli è 
veramente Dio; l'incenso parla della sua vita 
perfetta; e la mirra parla delle sofferenze che 
avrebbe sopportato quando sarebbe stato 
crocifisso. (2: 9-11) 

4. I Saggi furono avvertiti in sogno di non tornare dal 
malvagio Erode ma, di tornare a casa per un'altra 
via. Dio aveva il controllo! (2: 12)  

 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo - Matteo 2: 11 
 
Completa la Lezione 3. 
 
Illustrala: FBI – Wise Men worship Jesus (P) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. I saggi, che viaggiarono per migliaia di chilometri per 

vedere il nuovo re, videro "la sua stella ad est". 
Qualunque sia la spiegazione per questa stella, non 
potrebbe Dio, che ha creato i cieli, aver creato questa 
stella speciale per segnalare la più grande nascita di 
tutti i tempi - l'arrivo di Suo Figlio? (2: 1-2)  

2. Erode il Grande non era il legittimo erede al trono e fu 
turbato alla notizia che il "Re dei Giudei" fosse nato! 
Erode non voleva che gli ebrei si unissero attorno ad 
un re ebreo perché ciò rischiava di far vacillare gli 
equilibri del suo stesso potere e di quello di Roma. 
Sebbene avesse detto ai Saggi che voleva adorare 
Gesù, stava mentendo. Il suo piano era di uccidere 
Gesù. (2: 3-8) 

3. Il Signore Gesù aveva probabilmente uno o due anni 
quando i Saggi Lo trovarono. Furono felicissimi 
(Matteo 2: 10) quando lo trovarono e prostatisi lo 
adorarono! Gli portarono costosi regali, adatti solo ad 
un futuro re e doni che dovevano essere simbolici della 
sua vita. L'oro perché era Dio, l'incenso per la sua vita 
perfetta e la mirra era una spezia per l'unzione del 
corpo per la sepoltura. (2: 9-11) 

4. I Saggi, avvertiti da Dio, tornarono a casa per un'altra 
via, evitando qualsiasi contatto con il malvagio Erode. 

      2: 12) 
 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Matteo 2: 6 
 
Completa lo Studio 3. 
 
Illustrala: FBI – Wise Men worship Jesus (P) 

RIPASSA Ripassa questa lezione facendo domande per 
assicurarti che l’abbiano capita. Le domande 
dovrebbero essere strettamente correlate a quelle della 
Lezione 3 in modo che i ragazzi siano in grado di 
COMPLETARLA  nel modo più corretto possibile. 

Rivedi questo studio. Mostra come Isaia 9: 6 e Michea 5: 
2 sono già stati adempiuti in questo Studio e, in che modo, 
Giovanni 14: 1-6 deve ancora essere adempiuto. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. I Saggi cercarono diligentemente Gesù e Lo 

trovarono. Si dice spesso che "Gli uomini saggi 
cercano ancora Gesù". 

2. Quando i Saggi entrarono nella casa, adorarono 
Gesù, non Maria o Giuseppe. È solo Gesù, il 
Figlio di Dio che merita la nostra lode e il culto. 
Discuti di cosa significa questo per i ragazzi. 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Erode e tutti a Gerusalemme furono turbati quando 

Cristo nacque e ancora oggi ciò continua a disturbare 
le persone. Dovremmo adorare Gesù per quello che è, 
e dargli il nostro meglio! 

2. L'adempimento della nascita di Cristo, come nelle 
profezie di Michea e Isaia, aiuta a rafforzare la nostra 
fede nella Bibbia come Parola di Dio, e aiuta i cristiani 
a guardare avanti alla promessa del Suo ritorno, 
perché ci sono molte profezie riguardo al fatto che Egli 
ritornerà. 
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 C12– LIVELLO 3 
Lezione 4 – La storia del Natale 
Argomento  –  La notte della fuga 

C12 – LIVELLO 4 
Studio 4 – La nascita di Cristo 
Argomento  – Inizia la persecuzione 

 Brano biblico:                     Matteo 2: 13-23 
 

Versetto chiave:                 1 Giovanni 3: 8 
 

Impariamo che: 
1. La nascita del Signore Gesù e la sua protezione 

furono accuratamente realizzate da Dio come 
profetizzato dai profeti molti anni prima. 

2. Satana non fu in grado di distruggere il Signore 
Gesù perché Dio aveva promesso, nel Giardino 
dell'Eden, che Gesù lo avrebbe sconfitto quando 
sarebbe morto sulla croce. 

 

Brano biblico:                  Matteo 2: 13-23 
 

Versetto chiave:              Ebrei 2: 14 
 

Impariamo che: 
1. Erode fu nominato re dai Romani, ma Gesù era il vero 

Re, quindi il posto che Dio aveva stabilito per Suo 
Figlio non poteva essere ostacolato da nessuno. 

2.  Il Signore Gesù divenne un uomo in modo che 
potesse morire e risorgere, per distruggere il potere 
del diavolo sulla morte, così come predetto in Genesi 
3: 15. 

INTRODUZIONE La discussione potrebbe concentrarsi sulle persone che, nel 
mondo di oggi, stanno affrontando la persecuzione in luoghi 
come la Siria e diventano rifugiati in altri paesi.  
Fin dall'infanzia, la minaccia della morte incombeva sul 
Signore Gesù e, sebbene era nato per morire per i peccatori, 
ciò sarebbe accaduto solo nel momento stabilito da Dio. 
Giuseppe fu avvertito da un angelo del Signore di fuggire in 
Egitto con la sua famiglia - sarebbe diventato un rifugiato per 
sfuggire all'ira di Erode. Non sappiamo per quanto tempo 
sono rimasti lì. 

Presenta questo studio chiedendo se qualcuno ha sentito 
parlare della Sfinge e delle Grandi Piramidi in Egitto. 
Spiega che erano parte della cultura egiziana ai tempi di 
Gesù, come lo sono oggi. Inoltre, a quel tempo, c'erano 
colonie di ebrei in molte delle grandi città dell'Egitto ed 
erano sotto il dominio romano, proprio come il popolo in 
Giudea e in Galilea. Queste circostanze avrebbero reso 
più facile per Giuseppe, Maria e Gesù stabilirsi 
temporaneamente in Egitto. 

COMPLETA Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Per la quarta volta, in Matteo 2, ci viene ricordata 

un'altra profezia adempiuta, fatta da Osea (Osea 
11: 1) che disse che Gesù sarebbe stato chiamato 
fuori dall'Egitto. Questa profezia si adempì quando 
Giuseppe e la sua famiglia tornarono in Israele 
dall'Egitto. (2: 15)   

2. Quando Erode si rese conto che col suo complotto 
non era riuscito a localizzare Gesù, ordinò la 
morte di tutti i bambini maschi di età inferiore ai 
due anni, a Betlemme e nei distretti circostanti. 
Questo atto malvagio causò molto dolore ai 
genitori dei bambini uccisi, ma il suo giovane 
"Rivale" era invece al sicuro in Egitto. (2: 16-18.) 
Questo faceva parte della trama del diavolo per 
distruggere Gesù, ma, naturalmente, fallì. 

3. Un angelo del Signore disse a Giuseppe quando 
sarebbe stato sicuro tornare nella terra d'Israele, 
dopo la morte di Erode. Tuttavia, Giuseppe 
sapeva che il figlio di Erode era diventato re e 
decise di evitare la Giudea e andò a nord, in 
Galilea, e si stabilì a Nazaret. Dio stava guidando 
gli spostamenti del bambino, proprio come i profeti 
dissero che sarebbe accaduto! ( 2: 19-23)  

 
Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- 1 Giovanni3: 8 
 
Completa la Lezione 4. 
 
Illustrala: FBI- Escape to Egypt (I) 

Presenta la storia biblica 
 

Discuti e Spiega:  
1. Nel primo sogno o visione che Giuseppe ricevette da 

Dio, gli fu detto che il Figlio di Maria sarebbe stato 
Gesù. (Matteo 1: 20-21) In questo secondo sogno o 
visione gli fu detto come proteggere la vita del 
bambino, fuggendo in Egitto. Giuseppe ubbidì di 
nuovo alla Parola di Dio. (Matteo 2: 13-15)  

2. Erode temeva che un re neonato, un giorno, 
prendesse il suo trono, e così fece uccidere tutti i 
bambini di due anni -e di età inferiore- a Betlemme e 
nei distretti circostanti. Tuttavia, Dio aveva il controllo 
e Erode non poteva fare del male a Gesù. Erode 
fraintese la ragione della venuta del Signore Gesù: 
non voleva il trono di Erode; voleva essere il re della 
vita di Erode. (Matteo 2: 16-18)   

3. Quando Erode morì nel 4 d.C. suo figlio Archelao, un 
sovrano molto malvagio, era responsabile delle regioni 
della Giudea e della Samaria, che includevano luoghi 
come Gerusalemme e Betlemme. Dio non voleva che 
Giuseppe tornasse in questa zona, né Giuseppe lo 
fece; Dio gli ordinò di andare a nord di Nazaret, in 
Galilea. (Matteo 2: 21-23)  

4. Gesù sarebbe cresciuto nella disprezzata città di 
Nazaret e questo significava che anche Lui sarebbe 
stato trattato con disprezzo come tutti gli altri nazareni. 

 

Spiega il Versetto Chiave e incoraggia gli studenti a 
impararlo- Ebrei 2: 14 
 

Completa lo Studio 4. 
 

Illustrala: FBI- Escape to Egypt (I) 

RIPASSA Ripassa questa lezione ponendo le seguenti domande: 
(i) Perché Giuseppe, Maria e Gesù dovettero fuggire in 

Egitto? 
(ii) Perché Erode uccise i bambini maschi a Betlemme? 
(iii) Perché questa famiglia si stabilì a Nazaret? 
(iv) Perché la storia del Natale trasmette tristezza ma, al 

tempo stesso, anche gioia? 

(i) Leggi Genesi 3: 15 - Assicurati che i ragazzi 
comprendano che questo versetto stava indicando il 
momento in cui il Signore Gesù sarebbe morto e 
avrebbe privato Satana dal suo potere. 

(ii) Leggi Atti 10: 38-43 - Spiega come il potente sermone 
di Pietro in questi versetti riassume questo Studio. 

METTI IN  
PRATICA 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. In Luca 2: 11, quando l'angelo annunciò la nascita di 

Gesù, si riferì a Lui sia come "Salvatore" che come 
"Signore". I cristiani credono che Egli sia il Salvatore 
personale e il Signore. 

2. Parla con i ragazzi di come queste lezioni li hanno aiutati a 
capire l'importanza dell'Antico Testamento? 

Che sfida ci lancia questa lezione: 
1. Come Giuseppe, dovremmo cercare la guida di Dio 

nelle nostre vite. 
2. Se confidiamo nel Signore Gesù, ricordiamo che Dio ha 

un piano per le nostre vite. Dovremmo assicurarci di 
permettere ai Suoi insegnamenti di influenzare questo 
piano leggendo la Bibbia e pregando regolarmente per 
la Sua guida. 

  



BES – Teachers Guidelines – Levels 3&4 C Series Lessons7-12–- 06/17 29 

Guida per gli insegnanti a segnare le lezioni 
 
Lezioni del livello 3  

• Gli studenti non possono completare queste lezioni senza fare riferimento alla Bibbia, e possono esserci una 
o più letture bibliche a cui fare riferimento. 

• Le domande sono poste in varie forme inclusi cruciverba, crucipuzzle, parole mancanti, ecc..  

• Sono state formulate in base alla versione Nuova Riveduta della Bibbia. 

• Il nostro scopo è che, qualunque Bibbia posseggano, gli studenti possano rispondere alle domande. 

• Ogni settimana è possibile attribuire 20 punti a lezione, con un massimo totale di 80 punti al mese, quando 
sono completate correttamente. 

• Livello 3 – Di solito è dato 1 punto per ogni domanda, come indicato. 

 
Studi del livello 4 

• Questa è una versione più difficile del livello 3. 

• Le domande sono più complesse e di conseguenza anche le risposte. 

• Possono essere assegnati venti punti alla settimana per un massimo di 80 al mese, quando le lezioni sono 
completate correttamente e le domande sono risposte in modo esauriente. 

 
SUGGERIMENTI PER SEGNARE I PUNTEGGI 
Agli insegnanti è richiesto innanzitutto di: 

• Esaminare ogni lezione e segnare se le risposte date sono corrette o errate. 

• Assegnare e attribuire i punti appropriati secondo le istruzioni. 

• Indicare i punti, sempre con un colore ben evidente, e mettere un VISTO accanto alla risposta esatta. 

• Dove necessario, inserire la risposta corretta e correggere eventuali errori di scrittura, anche se non vogliamo 
sottrarre punti per gli errori grammaticali. 

• Assegnare, invece, meno punti per risposte parzialmente corrette. 

• Calcolare il totale per ogni mese e scriverlo sul retro della pagina, nello spazio adibito a tale fine. 
 
È necessario che tu sia comprensibile, generoso e faccia tutto il possibile per incoraggiare gli studenti nel loro studio 
della Bibbia. È utile, quando possibile, per gli insegnanti scrivere ogni mese una parola d’incoraggiamento agli 
studenti; a tal proposito, c’è uno spazio apposito sui fogli delle lezioni per poterlo fare. Puoi scrivere dei commenti su 
come i bambini hanno colorato, per la loro chiarezza, per i punti ottenuti, per la comprensione della lezione, ecc. 
 
Cerca di far sì che i commenti siano il più possibile di vario tipo. Domande, risposte, osservazioni, incoraggiamenti, 
ecc. possono tutti essere usati per mantenere la varietà. Ci vorrà impegno, ma è importante mantenere sempre vivo 
l’interesse degli studenti. Se viene ripetuta sempre la stessa osservazione o domanda ogni mese, chiaramente 
perderà il suo impatto. 
 
LIVELLO 3 
Commenti generali 
“Hai fatto un buon lavoro! Hai evidentemente letto la domanda attentamente. Mi è piaciuta in modo particolare la tua 
ultima risposta, era molto ben scritta.” 
“Ciao Gionatan. Grazie per l’arduo lavoro, è notevole che hai risposto quasi a tutto. Ho completato quelle mancanti 
per te.” 
Commenti spirituali 
“Mosè ha avuto tempi difficili con i figli d’Israele, ma Dio non lo ha lasciato da solo  a risolvere tutti i suoi problemi.” 
“Giuseppe non ha mai dimenticato che suo padre gli aveva insegnato ad amare Dio. Egli se ne è ricordato anche 
quando era lontano da casa.” 
“Bartimeo era deciso ad arrivare al Signore Gesù. Non era deluso perché non riusciva a vederlo, e ora sapeva che il 
Signore Gesù era una persona veramente speciale.” 
 
LIVELLO 4 
Commenti generali 
“Un’altra eccellente serie di lezioni. Sembra che tu abbia afferrato molto bene queste storie della Bibbia e spero 
veramente che tu le abbia godute. Grazie per aver speso del tempo per completare le lezioni con cura. Sarebbe stato 
più facile per te svolgerle velocemente, perciò apprezzo il tuo sforzo.” 
“Una gran bella prova, Rachele. Penso, dalle tue risposte, che non hai compreso pienamente la storia. Forse potresti 
provare a rileggerla.” 
Commenti spirituali 
“Le parabole sono chiamate storie terrene con significati celesti o più profondi. Riesci a pensare a quale può essere il 
significato più profondo nella parabola dello studio 3?” 
“Stefano morì di una morte atroce eppure non aveva paura di morire, perché sapeva che Dio era al controllo, e 
sapeva che sarebbe andato da Gesù in cielo.” 
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